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ROMA,; 4 luglio. 
L'aula ara oggi popolata, ma non o-

ravì molta'anìmaziqne, èssendo lontana, 
qualunque idea'di battaglia.' . ,. 

L'on. PellouX; attentamente aaooltato, 
non Abe né appfovazioni.tS^e,. n^ f̂fl-
sapppovazioui î umorose. Egli parlava 
con molta, franchezza, s quasi tutta la 
OaiBèya si.,mostrava ben disposta verso 
di lui,, 

La diaeussione non presentò speciale 
interesse. . • ' • . , J-, • • 

Lo ultiiae parole del presidente del 
Consigliò (quelle in risposta agli-oratori)-
vennero atsoolte.oon simpatia, Parve no­
tevole la. sua dichiarazione che oonsi-
dererii come amici suoi .tutti coloro 
ohe sono devoti), senza sottintesi»-alle 
istituzioni, e.rispetterà tutti, i partiti 
ohe si muovono' nell'orbita dello leggi. 

Fecero qualche, improssiotìe •la di-' 
ohiarazìoni circa i progetti di legge 
giii pressntatl dall'on. Di Rudinl. -•• ' • 

Bene accolte furono, le parole pro­
mettenti la prossima'-'hifaifóhrdè&li 
stati I d'assedio.• ' ' - ' 

Méntre i'qn'. presidente dal Consiglio 
si avviava ad una delle' tisoite;'eóopti, 
fatto strano davvero, ad un tratto af­
follarsi intopnq.j»,. lui;l dgputati.ji^r 
oórapìimentàrrò" ed' esprimergli .affet--
tuose personali congratulazioni, oosicohè 
l'on. Pelloujc, cui la Camera ^vey^ 
negati) iijrima .l'applauso; Jottenifè un 
successo complèto'di strette "di mano 
e saluti cordiali, evenne accompagnato 
danna vpua folla-dì amici fino' fuori 
dell'aula^S'éi-i ;j-.:-'-.>''.•• • a-.-.xt,:; 

L'impressione ohe della seduta ha 
riportato la-parte piii liberale della 
Camera, aeoimdo la dichiarazioni che 
ho. raccolte,'è'buona. • 

Si,ritiene.immiilenlé la.chiusura della 
sessione,dopo l'approvazione dell'esè^-' 
oizio-provvisorio e la discussione dr 
alcune-leggi,' e forse anche• prima-ohe 
si abbia ad intraprèndere la-discussione 
par le àutoiiizzazioni a • prooedara;'̂  in 
quanta-ohi^ nel BaBî o-libéfitVe'1*'pÌ4j.̂  
po.sta di accordarlo, trqva notejpJLqpr 
posizioni.-' '--•*«"i-<- '- ; •-i--M«s'-»-,̂  

Finora la marina italiana ehbe due 
suoi figli impegnati in spedizioni polari. 
Paroiit, tenente di vascello, ohe poi 
un colpo di sole fulminò sul ponto 
d'una torpediniera a' Massaua, o Bòve, 
suicida a 'Verona per stràzio intimo. 
Ma erano ospiti sa naVl- straniere, e 
la loro gloria si icontnso con quella di 
alti-B bandiere che non sono la nostra. 

'ferzo viene il giovane prìncipe Luigi', 
duna dagli Abruzzi, che con bandièra per la sua stessa, povertà cagionata 

.._ ^«pBoialmento dalle-ppoprie condizioni 
cinge ad una spedizione' artlo'a"''8i'^'"Sfili e sociali,,e da,^itì«vQ.|)erahà_era 
Italiana,' con .compagni- ltalianij;;̂ si_^ao-
,cinge ' ad una spedizione ' artso'à ' ofM 
'sarà.la scuola-e la =ppeparaziorie della 

Uri principe nei mari artici 
In iquesto.!finire di secolo tanto-uti­

litario, cosi scettico a cosi positivo,-
paro anomalia un. potente 'palpito di 
poesia. Eppure la vecchia Europa In­
dolenzita'da tante, piaghe e malanni,' 
ha ancora i suoi. entusiasmi belli e'ge­
nerosi,- e li, volge intatti alla conquista 
del Polo. , . 

Andrea ha tenuto in sospeso tutti i-
cuori 'europei dall'Italia alla Scadin'avia 
suai -Andràe.i'abhe tutte'le simpatie,' ed 
ora, daluséile.speraBzai-ichi è'ohe'ha-
perduto la fede nell'avidàoissimo 'uomo V 

E Nahsen?'- • ' ' , - • • . - - -
• 'Chi è più letto, ohi'è piti popolare 
'di Nansen, nella vecchia. Europfi|'-,,-

Eppure, che ha di''pratico; che," uti­
lità immediata offra ali' umaìiits la 
conquista del Polo? 

Meno che nulla nell'ordine materiale; 
né la scienza, allo stringere dei .nodi, 
ha bisogno'Ohe' quel'puntp misterioso 
sia' raggiùnto' per "òoordinare i "suoi 
studi sugli immensi, bacini glaciali ; 
ormai il campo e ristretto ad una ca­
lotta sferica,di,gsigqe .dimensioni;.e W 
scoperta, del Polo non sarà "che un' 
oonti'ibutp .complementare alla scienza. 
In linea eoonoiaioa il risultato ' sarà-
nullo.. - , , . , . . - , 

Ma in linea morale, ,,qua)e, palestra 
alle'Jèhei'gie questafafFarmaziohe potehtp'̂  

" del-più'grande sentimento uràaniiV'il 
rinnegare l'impossibile ! E' tutta morale 
questa conquista d,el - Poloj, è tin assur­
gere della idealitS; è"una,'poesia dèi. 
coràggio; è della volontà, di cui pochi 
eroi sono,'gli apo.stoli, e la l'oro parola, 
U loro psampiò, ,(là,,'in tutti,, i cuori 
torti, una' pot̂ n,t.e ,.,ifi,bràà|pne, ohe si, 
propaga, si ésien.de,,',ppB'è.tr5i ,e satura 
l'organismo, ed, ogqì»n.p nplla propria 
modéstfi'sfera, spinge'avanti., " 

• * . ' ' • ' • - ' " ' . ' 

Ora.v'ha uu giovane principe • citi, 
non mancano i sorrisi, della fortuna, 
ohe potrebbe accontentarsi di vivere 
felice e passare inosservato nella piccola 
folla,;dDr'àta,,. che-^la^sterininàta* folla 
dei bisognosi o ammira,o detesta, spesso 
inconsapevole, e invidia sempre. E 
questo priucips'si è innamorato dell'ul­
tima bella-idea, cavalleresca del'secolo 
.e si.prepara ,»• metterla->in'praticai "»-* 

Quel principe è italiano, -ed, è pia-
rinaio. ' • • • - '= 

turarsi in lontana regioni dovè la loro 
parsimonia, la pratica dei traffici, la 
scaltrezza della monte, la superiorità 
della coltura e la tacile adattabilità 
cODSontivan loro d'acquistare tutta 
quella importanza, ohe deriva dalla 
ricchezza o dui sapersi .rendere per 
piif ragioni ..necessari ». E il Friuli, 
appunto pel suo liaolatnentb, por l'i-' 
gnoranza delle sue lo'r^o .produttive, 

la 

prima grande spedizione polare Italiana; 
Egli ò il primo principe dì 'sangue' 

reato ìohe si accingo a'' combattere il' 
granda.,e pauroso mistero del "Polo. ' -

Noi salutiamo.rispettosi questo gio-
vane-, che ha-là virtù-di comprendere 
come ai giorni novij per tìsser* prìiicipe;'' 
non. basta il nascere sui gradini 'di-
un trono. • -. - , - ' • • ; • 
, Noi siamo monarchici per ragiona­
mento, ma qomprertdiamo come'innanzi 
alla dignità prihcipesoa' portata in tale 
maniera, il ragionamento pòssa- oon--
foadersLcoijSeBjmeatgp ,,,,-• •«,-.,• ;,: 

;i3uàiWó',la 'sorte" ha'eletto lUn.upmo'-
a nascéi-o. in cp'ndìzipni tanto superiori 
agli altri," gli ha messo sotto mano tutti, i 
i mézzi'per togliersi dal, volgo, e per: 
adergersi a inpclelló altrui,, è bone .au­
spicato colui che sa e vuole, servirsi 
di quei 'mozzi potenti per fare. Cosi 
soltanto non è più ingiustizia .11 dono 
cieco della sorte. 
' Sentiamo .l'entusiasmo salire dal cuore 
per il giovane pripoipa, ohe, marinaio 
Italiano, dà l'esempio dell'ardire .intel­
ligente. , ' . , ' " 
; ;Q,uantó bene f^rà alla nostra marina il 
Duca degli Abruzzi, ohe è impazientai.di 
pê gara di psrsoi^a I E chi dice, la m^rilia 
italiana, parla dallî  forza più viva, della, 
parte', I)ìù eletta e necessaria, in pace, 
od, ih;guerra, del nostro paesa. 

i TOSCANTNgL FRIULI. 
A oroBosila è Bua rwte palìcazifliie. (*) 

Un fatto che juò davvero.., sorpren­
dere, anzi,, a chi' non consideri bene 
lo'óÒs6;'aj)parirè'quasi inpsplicabila, è 
dh'B-dalla prima nistà .dal seoojp .XIII, 
al'ìtririoipio dèi s'eoolo X'V i Toscani-
siano immigrati cosi niimerpsi nel 
Friuli da esercitare:''dna inffùenza'nò^ 
tevole sull'indole delia-popolazione in­
digena e sulle condizioni del luogo; 
Cosi 'numerosi .che a -Gémona, fin 3al 
secolo XI'V, v'è ricordo di unaconimta 

• Tusoorum, e si ha dal Liruti da carte 
degli archivi municipali e di'coUezioni 
private notìzia di ben 87 famiglia to­
scane. stabilitesi in questo comune. • 

In 'Udine, la terra di gran lunga più 
grossa' fra quante 'na conteneva il pa­
triarcato, e che allora aveva probabil-' 
tùentei npnipiji di.600,0-i;abitanti-,41-nun 
mero dai Toscani non è minora, e fin 
dal 1299-vi'troviamo, menzionata una 
Sooieias Tusporuin, con règole ed armi 
proprie, .e .obbligata in tempo di guerra 
a concorrere nella difesa del comune. 

•«• 
Pur non essendo questo-jtn.fepomenp , 

nuoyo, ,à necessario .ricercare le causa 
che j)p?snn() avara spinto tanti Toscani, 
a; imthigrare in un paesa , ricco sì di 
bellezze'fisiche, ma in,quei tempi cer­
tamente ancor rpzzp. e ,quasi segregato 
dal mondo., , , 

E,' stafo, detto e ripetuto ohe furono. 
a,ci(), mossi dalle discordia.civili, dalla, 
-qiiali 'erario travagliati in patria, e che 
cercarono nel Friuli un rifugio dova,, 
lontani dàlia fazioni, potassero flnal-
mentp trovare un po'di, quiete, e dova 
''potessero tranquillamente esercitare i 
loro trafilci; Ma vien fatto di dotnan-
dara: E perchè nel Friuli, a non al-
troy,e? , ' ,. 

'Che le lotte intestine, che gli esili!', 
determinassero, costringessero, molti a 
cercare fuori quel, riposo-,- vantaggioso 
invano sperato ,in.patria,,è -.evidente! 
m'a cpn, questo (non. sì spiega perchè 
immigrassero più numerosi noi Friuli 
,chp in alcun'altra terra italiana. Bi-, 
-spgRa riperoare -altra cagiono,, e il 
pcof.'Battistella ' moltp sottilmente le 
'MufeMirie. la., .trqy^., ne} oaraliterp-
stesSp' (l8t';Tosòàm;' thassiinè .4ìi^ Fip,i, 
rentini, «dèditi•d^,tempo'aa'oxjprazioni.' 
bancarie,, à commer.pl, a, industrio; nel, 
loro spìì'ito di òjiorosìià, coraggiosa; 
nella loro. inclinazione a, 'up'n vitî  óo-
smopolitica ifhe li -'pprtavft ad .avven-

..,, (*) Antonio Batlìstolla: i toscani in Friuli e 
un episodio d^Utt guerra degli Otto Sdni}, 
Silomoria stovioa dooantontat» — Bologna, Za­
nichelli, 1898. 

via di trànsito pei' mercanti òhe dai-
l'Italia passavano ih, .(Jarmanla, si pre­
stava ittìi'aMlmehte a tal, fliie o per. 
.questo 1 Toscani lo preferirono a .tutti< 
gli altri'paesi ohe avrebbero, potuto 
sòegliero Póma rifugio, per questo molti' 
vi, proseroi stabile dimòra, "a considera­
rono coma una saooiida patria questo, 
•luogo dovè avevano trovato asilo o 
dovè avevano potato .svplgere profl-
ouàmenfo le loro molteplici attività., 

Diffatti i friulani .trattarono sempre 
cori molta simpatia questi .forestieri.oha. 
si erano ,yenuti a stabiliije nello., .Ipro 
terre, ò "offérsei-o i6fo.Svantàggi dèi 
•quali V toscani seppero m'astrarsi grati. 
,Cósi-nioltl, ebbero la cittadinanza; pa­
recchi furono .nominati, governatori 
della marca d'Istria, viPari, consiglieri, 
procuratori, marescialli patriarcali ; non 
pochi conseguirono altri .ij'ffloi, non meno, 
onoriflbi : j cosi -per pitàrej qtt - solo e.semn 
nio;iiFpat'riàrca Orègorfò'-da Molra-
pi . 
longo offriva cortese, ospitalità a quei 
forestie'rl' che fpsserp.,.venuti ,fi stabi­
lirsi ih'Friuli, e a, merosinti toscani 
dava.in'appalto gabelle',e gastaldìe; e 
altra''volta per contratto,era affidata a 
toscani la coniazione dàlia moneta a-, 
quileì'ese, iiffloio.che in'certo famìglie 
finiva per 'divenire ; ereditario, quan­
tunque npii fosse sempre disimpegnato 
con soi'upolosa, oiiestà; se-'èi véro come 
afferma il Carli, phe ad ogni oon.tratto, 
la moneta peggiorava ò. nel .poso o' 
nella,qualità.' Cosi Ciotto degli Abbati'! 
a mezzo il Secolo'XI'V fop,dò,in Udina 
un ospedale per gli .infermi e.per, 1' 
pellegrini',''è i Manini, ùria'delle fami­
glie' più- illustri, a ndtĵ e, ' anche,-degli, 
altri toscani; .tePero; ih'^àstimpnianza' 
della gratitùdine'•vo.rsirl^inuo'Va pàtria' 
friulana;'scolpire nell'architrave dalla, 
porta maggiora della propria ca^a, 
nella parte interna: ' 

S«(>t meliof nutria) guam sii Flo-
r^enlia'tnaler. ,, ' ; . 

Ho già acconnàto all'influènza eser­
citata dai toscani su questo angolo re­
moto d'Italia; aggiungerò ora che essa 
fu grande non solo in quanto promosse 
nel Friuli un risveglio « ohe ebbe i suoi 
effetti, più 0 mano pronti e immediati, 
nei riguardi politici, sociali ed econo­
mici », msi anche parche diede un .primo 
impulso all'arta-e alla p.uli(urà ìp quei 
'luoghi, e già'il Leiohl aVvèrti'ohe par 
l'influsso toscano il linguaggio addolci 
un poco'quell'.-asprezza d'aóoéntb, per 
la quale era stato rigettato da Dante 
e .posto tra le'Id^weh' i'ùs'tiéanè''- è 
montanine. 

•»• 
Al principio del secolo Xt^par altro 

l'immigrazionp scemò via' via,' finché 
cessò del tutto, seguendone anzi un 
nptevole movimento contrario di rim-
.patrio, A ciò contribuì l'assoggottamento 
del Friuli alla repubblica' di 'Venezia 
nel giugno del 1420 e prima il lento 
stabilirsi a Udine a in altri Comuni 
dol patriarcato di prestatori'-ebreì che 
facevano concorrenza ai banchieri to­
scani e più di tutto la- guarrà'degU 
Otto Santi, combattutasi tra i fiorentini 

•6 papa Gregorio XI dal 1S75 al 1373. 
Un episodip appunto di questaiguerra 
.interamente sconosciuto ci è ,oon ric­
chezza di. particolari narrato dal prof. 
B'attistella nella seconda parte del suo 
importante e pregevole lavoro, episodio 
ohe -yŝ le « a meglio dimostrare quali 
atfetjtupsp,' relazioni intercedessero tra 
le oumunità friulaueiC gli ospiti toscani, 
ohe essa riguardavano ,ormai come' i 
loro migliori cittadini». . 
• ,Di fatto quando i floreatini il 31 
marzo 1378 furono colpiti dalla sco­
munica e, pronunciato l'interdetto con-
.trò,,la loro,,città e il loro territorio, 
fu mandata ingiunzione ,ai, principi' a 

:agU Stinti di tutta la cristianità di cac­
ciare tosto gli scomunicati, di confi­
scarne ,-i beni, di interrompere ogni 
oommaroio, e,ogni,relazione con essi, 
e,i quasi tutto questo non bastasse, • di 

, sottomettere perfino le persona a schia­
vitù, quando, dico questa ingiunzione 

' davvero orrenda e nefanda fu portata 
,npl luglio e- nell'agosto 1377 al pa­
triarca di Aquileia, Marquardo di Ran-

dock, non ost-ante lo opposizioni del 
clero, i toscani trovarono protezipna ed 
aiuto noDa loro patria, di adozióne,'e 
patirono molestie infinitamente minori 
dì quello che ebbero-a soffrire coloro 
,ohe si trovavano nelle'altri parti, dì Eu-
jropa, porche l'ìinperatdrè 'Carlo VI, il 
iRe d'Inghilterra, tìlovanni di Nàpoli 
e quanti obbedivano alla Santa Sede, 
senza misericordia confiscarono i beni 
>,e perseguitarono le,p6rsoiiè. 

Di questa .protezione ' si ' mostrarono 
iratissimi i fiorentini, e quando questi 
fecero la pace còl'papa-vioompresaro 
anche i friulan ,̂ perchè fossero às.solti 
dalle pone in cui, erano Incorsi per 
.essersi .ribellati ; all'autorità ecólèsia-
.stica a avare più volle violato l'inter-
idetto col soppellire i morti, in- lup^ 
.Sacro. Le bolle di 'assoluzione' àrrivà:-
'róho a Udine fra il giubilò dei citta­
dini il 20 novembre'1878,'-• 1 

• « - ' • 

Dei fatti, dogli a-i/vsnimenti ai quali 
hô t.fln- qui accennato' ,-,tratt|i. a' lun̂ O;-' 
CQÌ-à.legaTiza di forma"',ao%c§taù.«i6'i^! 
tal generò di scritti e con piena co;r 
nosoenz^ dei numerosi documenti; che 
si trovano manoscritti holle bibliotèche 
e nfglì archivi pubblici-p, pri!?ati,. del 
'Friuli il prof. Antonio' Battistolla in 
Un bel volume pubblicato in questi 
giorni dall'editore Zannichelli, ' volume 
del quale ho dato il titolo ih priholpio 
della prosante notizia. Non posso qui 
dire tutto il bone ohe penso di questo 
libro, aggiungerò solo ohe é arricchito' 
di un importante regesto di documepti 
riguardanti i toscani in Friuli, copio­
sissimo, e dà un utile elenco di' fami­
glie che.vi prèsero stabile dimora. 
' - ' (?; Rossi. 

nere. Noi, tanto ricchi di glorio è,-.dìi 
memorie, non saremo certamente-.tur-' 
bati dalle, altrui conquisto nel oànlpo 
doUa civiltUJ (Bene, applausi), i - ,-
' Ma nÓB' s'attentino a strapparci. iCiò , 
Icĥ è .nostro.: farebbero opera stolta- e -, 
lOpera Vana, - , -

Sono oltre 80 secoli da che ilgealo', 
dell'italica civiltà posò su queste te#a. 
Egli lo ha beneficate di molto; e.può. 
ancora di molto beneficarle schiudendo 
loro, nuovi orizzonti. Né non accenna 
a voler dipartire ed esulare da esse. 
(Applausi). ' ' , ' ' ' ' 
' E perciò in alto i cuori 1 ', abbiamo-
fede in noi stessi e -nei nostri destini ; -
procuriamo di promuovere con • tutte -
le nostra; forze ogni manifestazione del;. ' 
vero, del buono, del-bello,, e-centdji" 
niente cosi facendo, nella civili gare 
con gli altri popoli l'avvenire sarà per ' 
noi. (£enej. . * ' . i 

.Con questo augurio io vuoto il cà­
lice, aliai prosperiti della Lega.nazio--
naia, al trionfo della civiltà, alltt'be--
neflca esplicazione della coltura italiana Ì, 
in tutte'le' province dàlia Léga tóBbàò-
clate ora e sempre (Vivissime; pro­
lungale aoclamaùoni) », 

La sKuaxionejieli'Efltpea 
Roma 5 — Alla Consulta sidichia- -

rano infondati i timori manifestati, da . 
qualche giornale sui movimenti.dì capi 
tigrini ai confini dell'Eritrea. •. .''.,' 

Lo della Russia? 

. Uri patriotlco discorso 
del Podestà di Trieste 

' Ecco -nella sua integrità il patriotlco 
discorso ..pronunciato dal ^Podestà di-
"Trieste,' avv. Dompieri, a Monfaloone 
domenica scorsa, nell'occasione del 
Congresso della « Lega. Nazionale »: 

« Fino'alla seconda metà di questo 
secolo nessuno avrebbe ' sognato su 
queste terre alla necessità dì difen-
derna il-retàggio-della-lingua ó delia-
coltura, italiana contro la pretesa di 
altra genti. Qui, ,,noi\. altrimepti Iqhe 
nelle valli tridentine, quanto esìsteva 
d'intelligènza, di beltà, di geutilezz.a, 
quanto vi era di vita sociale'aveva ca­
rattere inòontestàbilmerttè italiano; (Ap­
plausi). Da quando,' 181 anni prima 
dell'era volgare, presso a questo stessè 
luogo dova sediamo a fraterno convito, 
il console romano Aulo Manlio 'Vulsone 
in memoranda battaglia decise delle 
sorti dell'Istria, estèsa allora fino ài 
Tìmavo,,e queste terre furono avvinte 
alla gran 'qiadre Roma, l'italica civiltà 
vi si assise sovrana (benissimo). Aqui-
leja ne fu' il propugnacolo, e 'Tergeste 
fu là fedele colonia di Roma, (applausi), 
destinata a divenire-un giorno la erede 
di Aquileja noli'ufficio di difendere la 
•latinità di queste contrade (berte). La 
romana potenza declinò, Eruli,' yandali, 
Goti e Longobardi tentarono ' a prupva 
di distruggere i monumenti dalla gran^ 
dezza latina. Le are postumie innalzate 
ai tre numi protettori del Campidoglio 
sui varco dell'Alpe Gìulia'furbno rove­
sciate. Il hiUhei'us tevgestinus, la le-
giono dai militi oonfl.nari disposta l,qngo 

• Ip rive dalTìmavo superiora alle falde dei 
Oaldiara, fu sopraffatta e Avari e Slavi 
penetrarono dal confine orientale fra 
npi; Ma a' travèrso le convulsioni di' 
quell'epoca terribile, a traverso le te­
nebre del medio evo, coma nei secoli 
più vicini, ogni raggio d'intelligenza, 
dì bellezza, di coltura fra noi continuò 
ad avere carattere esclusivamente ita­
liano. (Aoola,mazione vivissima). 

Soltanto in tèmpi a noi vicinissimi 
le nuove gènti, oho si'sono scaldate'al 
sola dall'itàlica coltura accennano a 
scuotere il loro torpore e immaginano 
dì contenderci' l'avita eredità. Onda la 
necessità di stringare i legami intellet­
tuali frale nostre provincia, onde l'idea 
dalla lega nazionale a difesa della no­
stra lìngua a dalla nostra ' coltura. ' 

E' difesa santa, ma difesa eminente­
mente pacifica e civile. Noi non nutriamo 
jnvidio'Ogelosie verso nessuno. Non 
siamo ostili alla civiltà di altri popoli. 

Dopo averli abbeverati per tanto 
tempo alla < tonti della nostra coltura, 
(lunga, entusiaslica ovazione) saremo 
lieti se alla lor volta assurgeranno a 
civiltà propria e • riasciranno a rispeo-
ohiare qualche nuovo aspetto dell'eterno 
sola dalla verità a prò dell'uman ge-

zampmo_̂  
Un prete espulso. ' ; 

' Cracovia 5 — Corre voce che le-
autorità abbiano scopèrto ' indizi i quali ' 
fanno supporre che negli ultimi ac­
cèssi nella Galizia occidentale sbbjano 
avuto parte'agitatori russi.' ' " "' 

Budapest 5.-r Pa.Csacsa-, a.l confine 
ungherese-galiziano, si annuncia ohe il ' 
padre Stojalo-wslii, deputato ,al-,Parlà-i 
monto austriaco, è stato espulso-per' 
ordine dèi giudice superiore dal Comune 
è dal Distretto di Csaosa, in- seguitoalla 
sua agitasfione cristiano-sociale e-anti- , 
gomita, , - . . , • . ' ' . . - , 

: - DBaioaara Jiyiporaiirfijflis,. '..' 
•Parigi 5 '— La signor'a"' Dréj'fus' ha -

presentato una domanda al ministro 
della, giustizia' chiedente rannnllamettto 
della sentenza ohe condannò ' suo 'ma-' 
rito, perchè documenti segrati furono' ' 

, òoraunioati al Consiglio di'guerra ap' 
l'insaputa dell'accusato edel dltenspre,'-'* 

U terremoto in Dalmazia 
Zara 5 — Ieri a Sìny ed oggi a 

Trily, durante la giornata, si sono av-
.vertite parecchie scosse di terremoto 
dì maggiore o minora intensità. 

La gnerpa isp^o-aierisasa 
•La squadra di Cenerà uscita 

incolume da Santiago? — Sor. 
rebbé falsa ogni notizia: di' 
sconfdta? - , ' 
Madrid 5 -~ Il ministro dPlla'"mà-

rina persista a dichiarare che la' s4iiai-"; 
dra di Corvera usci da Santiago' di' 
Cuba quando credette-il mompnto, op-' ' 
,pprtuno-; cinque navi degli Stati 'Uniti ' 
là inseguirono ; tre rimasero prestò, 
indietro; è- improbabile che,le altre 
duè continuassoro a inseguirla.' 

Madrid 5 — Dispacci di buona fonte 
dicono che la squadra di Carvorà, dòpo " 
un vivissimo cannoneggiamento' colla 
squadra di Sampson, riuscì à prendere 
la diraziono della costa nord di Cuba. 
Si crede che ai diriga ad Avana. ' 

Mancano altri particolari sulla bat­
taglia navale; però si assicura che 'Qer-
vèra è riuscito a raggiungere un pòrto 
della costa mai'idionalo dell'isola' di' 
Cuba.' 

Madrid B — Il samatorq di Santiago, 
informa ohe la squadra spagnùola, dopo 
uno scambio di cannonate colla squar 
dra americana, non spgna,lù .alcuna 
avaria. Quindi la, notìzia di Eontp amo'- , 
ricana sulla sconfitta subita da 'Cei^, , 
vera-sarebbe assolutamente ,-Jàlsar La '.' 
squaifrà'|''!li jCér^era è più .,rapida'''di,j 
quella'di''Sampson;'• ' '"''' 
• Madrid 5 (ufficiale),— .Un-.tele--
grainma in data 3 luglio dei comandante • 
della-marina di ^Santiago,' di Cuba al 
ministro d,ella marina recii che la squa­
dra di Oarvera usci'- da Santiago so­
stenendo un vivissimo fuoco colla squa-̂ ' 
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di>a iioitìioa, a l'iusol u forzai'e il blocco 
difìgendo»! a booideiite. 

: Il Cpinanyanto;del ;fort9, Mo^W ,;iiir: 
fó Wà'oUè ift gqùadi'à spagiiUoìà psrdotto 
duà ÉiQB'iro-tórgBdiniei'tì in questa giòr-

• na0|gl#ÌiJ^a W' • MsM^rifl^isPflSftW^'-' ' 

•:itì*^e3itSaìrMàilttpr*'(lelfi'stìstóàgll*i:d^ 
Mftii%bi iòònfermando: M distruziotte 
deimjsqtìSdr'à ;8f%nuolapìl ferimento 
é|Iftìprigìottià;;Géi'«Si'ifl JUiiistaro a-' 

:jliiwióaiiO:;dell8i=inlWttfcOTP9btìe;t'!oè 
tfhSdJSptóioÀjaeUtìWmii'aglio Watson • 

'WSSBtìiéiiiteJàiìè 380 ; sbnO'gli sjragnuolì 
: UaijWfi^^littB^atii • : 160 ' iOtóî i ti-6 "I eoa 
ì'||'i|ÌOiiìéri'f-nel bombatttoeatb oolk 

:-: flofifcsdfS'Bét'vèfa.v-w. • -^^'/''[''ì'^^'f-'-^'::; 
S*;tJn|ttàìeÌPMtìmà, dà «Parigi ;OÌiiài!Ja-
!;«<l(ftr6dìl)ili'*: ii: dispacci: ottimisti d i ' 

'•fitìS'Spàgmioltv oh6i àfisrlnanoi che ; la ' 
a|Ìiadra ^ di ;• Gerbèra : ipotè ̂  uscire dàlia , 

' baiatad?àUohtanar3ÌÌ(aa8i,'inditti'hàtà .:.• 
•^ Mmsti dispacciai ;oòinprendOnp'leg-" 

gelido làhslte'ruffloiàle di Sàmpsónì ohe 
inftitilsdìóffl^dis avaro;balttìto e;dfàti<uttO; 
laisiiàadi'a spagntìoià ad "a 

' iÌs-Santiagbftfilij :os36ryatoi'i;'>ael fórta 
Mòw^Svidéi'Oila sijmdi'ajspagnaOla 11' 
sctftjdilfebwà-eiallbiitatiarsijpepoui ' 
teiegrafóroiib quOstS rioiizis. Nan'avohdo 
pera •jiessMO visto la óoirtiniiaiibitè del' 

viaé^tì i i tó ' ÌIne^^o'H'"*"" ' '*^ *̂ <i*i'"s> 
SoflS&tittijeitiÉ':ti^,l)Ubnà: fedo"gli!;:à|ia-' 
gniidlij'ìria-st^sba^lifinb)/;'- -;• « ; - -vJ' 

î MÓfia :Fpffe 5 > ^ i r t o 
guèrra desidera; di ;prooedara:(Ìuà 
prijoa jj|t.,lj|)njba<s4awg)i}tb j:4eUfe ioltta; 
della Opsta spagntiola, obnsideratO; oKo: 
gli;ultiiÉi';àyVeìiibienti rendono ora piti 
JaCiiO'jjneslS'OperaàiOnB.' • • • ;' ' 

, Il ségrbtai'ltì dalla' mtóna, Long, di» 
chiaro: oggi biib la^ spédiiione alle coste 
dellàrSpagiiasegùiril:tosto. :•": ;' 

&W/ferfe' '5' 'T^ -liUneS'bdlàtore ausi-
liacb;apagnuolb ;A'/W»«so XfW, attuSl-
meìitè;;à; ;Càdio6,f !;è; andato^; in-̂  •flamme;-

IÌ4nptb;?piibWi6ista;!Ìrancesb;EtóestO 
Blumvivacàbiita;;; Bell <Jà«Ìotó.ila> tei-riT^ 
bile i'sòóbflttà idèlle;siie tèorio'flsióiiOJni- -

• 3ticlie,'J5;;;>ir.-;ii';ii;>:-;c; ..';•«;,-;•; ••v̂ ', •'''"';^-' 
Parecchi-i^annic i ^ 'j V^ ;j;bgli': ' iorìvè:^ 

—B iOsiiiiì^fstrQyavos' solo •• :iri W:iin 'ì#én?^' 
qttandbJjftftjBnW'itózIónév^tóti'àsUg.ìtìàg^' 
giirtorà; bb^SB*'#&^MWb (ii'fabbì 
BenotóOTStìitb :-.tìOri'; iablìa; «Il 
portassj|llliWoaoablo,iini:;f8bà;U|iji^ 
i mpresàignej'; CJÌB'' itìiì ';^bnìiuss8*a ' jien- ' 
sa re ' t ì ^n to S!osspil::4aliiiqbentivsi;n#^^^ 

. scondatìa^iaotip Ja .masoliera V.doU!Utó 
di ,iiibqdp;iliiiigiipsta!; iippressipnaiaiicltì-
ancora ;.sìffòr?ar!(ip,siii. quando: in'acbprsi 
ohe^;qu^|;-s(igiVÌre^:daU grosso .libro in;; 
cui 1 lingayiif;di.;,lèggersi^. teneva ••gli :'oor:< 
c)ii\;opAtiflii%lPn*ftil*3Ì: sopra Sii! aie.; 
. i a ; cpsk iflppjninoib, a. mettarmi ; ad-
dbssp::u|i;:«Prtp^?98le8sore, tapfo, più;cbe 
dovevafib*|à'èsaì'e/;'pàtóc'bfté ::.'gallóri 
Jstjntiyà,men%7C.fir«aj; con ; gli - ooéhi; •il 
oàmp̂ îĵ èUp dìallaj : 

il viaggiatole Vi .sedavi proprio davàati. 
Ad::ìiif"bbrtb:;;IÌ)lpio.:lp<;yidi: aprirO; una 
valigetta: eipp^^^ 
cpItejÌPj obi quaÌb:;inoQinincibi%',tftgli^^^ 

., lu; ' : j ià^4| | l | | | j i f l l f^9nflTO!*;Ìeè 
mer.erìf'oii^dtó,:iielle;"aiaiii di :un''às-
saŝ ippiliV •;•'• iiffiiiS'̂ if:••,:fti-i t r f e ' ' v<•;•' y 

Fbì̂ i|ìiat&éinie:3n.:àu6}t!PJinfps^s^^ 
un:'6tóWÒ:';w'olu'ngàte^ 
unft;:fei'tffiMvfi'Iò*Mi{*pi'̂ Ìifl!raf̂  
Cambiare ; soPinpartimantp, qiiàìidPj's'a-' 
persista ••polita; ciel :;^ip,:,ed entrb:un/si-: 
gnow :̂ini,P: bubji ;opnqscóiite;EÌiOr3alyo>i 
S'iiitayqiù>.5iina'conversazione:;; ;ad' ::-uni 
oePtbipùijtP:ìl:'niiovp ivenùtoisijrivplsói 
a quellp;4e|;:coli^llo;-o,,gl(;disw sorm'i; 

• '4endb!;';i,\":;-i.y,,v:'-i:;,: '• ••:;'".̂  :̂ f:.,r:,:ft;.v:-;J:, 
\; '-ri, Minas Tedo, •; mi :trOvo. ;qui • fra • a-:: 
;mibiV-r'-;^j;JP;isàl«tà.::: v':'::;r' :;'::!:::'-•;! :••: 

Sila; :pr<??iSÌ(Ba staaqne; lo :sfranierp 
sOspsìttP:;sfi^se,i]èdjìb::.fle ,dpmM^ 
bitp';;]I'inpii|b^'.àli;awiii5piv.-j; " .•,rta:-,;'f/r' 

-^/'NpbSpxJPiibscb? E ' u n negozia te 
dell'IIavrèj:' ^ersena, : assai , stimata,.,Si 
ohiaraà':'E^liX:Ì''aure.^ ;̂ t;̂ "*::i.; ''-['.i-i '^;Ì<^-I-.^ 

--;•Ed^ftì'•òlib53'àyftyp;^ 
•assasaìno!'.'J.::;,;,ì::J;4,;'r'•:. ;.'-;̂ :"::,:••,;, ÌA.:-SV: 

•—, i?er&f Jî V' unfiS: tì»coia\.mpItp'; siin^ 

,-- SsirS -^::rispbsis::oMariiànào''a rab-j 
colta: t;irttp,;le;ii)i^y-<!ognizioi)Vfls)iù^ 
mioKr;i^'\Ìi':'fopma''dalla:sua, 'testaiini' 
dicé;:ójiB';(i^|H'inàiyÌ4Hb li an;dr(i à:fln 
malb^';/,i^f-.;''jS';:-'-y'''',;.••;/.: :', ;''y:''_',-,̂ ; ';•' 

Poco '^emj'q'ì^ppó i?b(ix;;Fatire veniva 
eletto';à,:bajiò";dBllaT'epubblibàv^ '','.•[ 

CHI l i iisoóirif 
di fare uua cura ricoBtituBate ricorra con fitiiioia 
al I f iéUrr t . i JPt tg i làr l Uol praf, Paijlmri^ 
proriiiatp con Bii;di(:i majaglic, quattro! delte quali 
(l'oro, Troypi, in itutte la; Patmaoìe a lire ' u a ^ 
ia lìòitiglia. Treut'anni'di:opotipuo i'ncónieaiato 
fiacii^èao: 4000 eerllflcoti.'Grcda axichiéatà'im-
ponànte ;moabgraflìiillustrativa PAGLIAIU&O. 
flBBIClB.:':;...:': :••.:•:,:.-̂ f.-.̂ '-': / : ;:;,':'•::•••: 

irÀiyjETà 
Un pamlorò •ài:giortó*; . : ' 
Quando tu aòSWraì molto; gnaWa II tua •do­

loro in faoolai' 9ìi80°»lM«o ti còsiolàrii 6 t'ioao-
gnerà qualche'òosàj.'- ••;';:•;': 

'.."•'"• •' X ' A " 

CoBDiiioal utili, 
Clufui-gi» oasaling». 

• Dd tiioaàff'toòltó ilaplwa tior MirWrè lìn 
bscello, ohg siati coflUcosto lo un dlfo, 6 il 
sagnoolo. , • • ' . . . 

Si riempia una bottiglia, a collo safficlcntó-
mante latgo, pel' ;oirca' diià térzr di adqua molto 
calda/«'«uliabiioi» i r pitali ; ir. dito'; otfóso, 
0>(>r»it«ndo Ma leggiara pfosjìwoì •Qasit*"praî  
ilòna inaloéo altoòiia alniBotblditlita • dal vt-
pói'si 'fati .si óKa:, dòpo; ;p6phl Bìnulì ,11: corpo 
cstWttOO Vèo'itii' fUMi senz'aìtrii opoijàslono, 

: • ' - ' • : ; • • : • ' . ' ' ; i v : . . ' . • ^ • . ; - : " V • ^^•J • •" • ; • • ; • • • • • • • • : ' , 

• • : : t * ^ S f l n e : é , - . ' \ : ,,.:•'•.".•••,: . . . . • • ' • ^ . • • i : ^ - : - ; ; :: 
• ItòStw.;;•', :'-~ .v; •'••:.•:::;'./..:•''••'• !••. •;. 

::Drt flumégua giofoo,: non: 8Mi)iiao;:jìago V •:;• 
. : Dì dlréanaora,al. mai' dautro; il suo.lòtto, 

Dì panatrar'tra i noli Un'dèéll? vXlò ' 
Stótartdi), 'liri til dóslrivioae In èlfétlòi •; ; ', 

; Soraeró'allortj l(rulìiaatt;a fimi,;.' •:: : 
::Oon-;o(ì!itO:lltlgu9«:ojiglM svariate,;': ::• :: 
..Bsóróiti "di Konta, WanòflI o nari,; :' 
'Cotti;évo'iati"da UaaebJa fata.' • • ' ; ' , , , ,•" 

; :SijÌ8a*iÌtói) 'dól^lógtóitó^proosdantó. ' '• : 
; MIKO 'W ARNO=-̂ =^RME '•-'-•ABMEINO. : 

v . ; , , , ; / : , ; : . , ; • : . . . ; X , . •::..: • : ; . • . ; , • . , • : ; . . . ; : : 
;..,Per.fluirà. •-..•i'...,.' :.:,...,•.•;,..;-••::• ,,f.-:;': • 
; • ntflòssióiio d! ù» BÌOBofo! ; • .; 
: "5 Form'àtcVi ili litesiito ;àd lina àtrada' otó sii 
abbaàtàtisM^ popolati ;é poi ; mettaièVi a; jìr fdar 
forto! — lobooillal '—-i Vadrcta:che :tattl si• voi-
taranno». 

PBoyiNGiy^ 
( P i q u à e : ^ del̂ ^̂ W^̂  

•; ChiuBsfopte, 5 luglio.'• 
: "; ', C/téu(a,niprtale.. :' 
: Iar i :al lei2 pom. certa Zuliani Ador. 
lina, di: anni 05. abitante in . questo; 
óapoiuogo di Comune, si allontanò ; da 
casa poi ,gorlp, per,andai- a raoooglieiW;; 
|el!« .legna secca iiel bosco 'SOpfafot;-',: 

! Il;di'iei marito, .oantpniere fprroyia-, 
rio,;;yadeiidp"pÌip"alle; setto •di JerseriVj 
.nbii: aveva inncoi';:tóitb:';ritprnb,;;aritlft: 
don /àltrialla rioeror dèlia donna; ma*, 
dopo .aver /girato; il bosco. in:;tutti ;i 
sensi,' ; dbvbtte.;alle-';ll '0'mézza rìtpiv;: 
jar3bnfiaiBasai,seiizà*avwUétr(|yata,'/;:! 
;[^ Staiii(ai)6 j al l^lba: sis'pgii^^ 
ili t raoclàrbon; altre pet^fene,::albun8; 
delfejjquali, •''Vèrso :l6>:5,Ktrbvitfonó«;il 
padavepe;.5ilellasZuÌiani;'in •ittri:eburronpì 
sottostante ;» ad ;un'altissima Topòià, ilàll»; 
;(iuale:::la»'ppfflBBtWi;!pròblj)ìtfi;^^ 
oblia ;' proppteiiiiprudénzàUe;:deUa>Sjli35 

.;M()Ì(e|iBiH!il;i^'s|4|yn|rÌt^^^ 
i'yblé^Stlaàabgiieiandasseeadiipspors 
:qHpi,;periqpli:!per :«B •/astpilpdi lègaa. 
Lasoia un bambinoidi,otto^iiiièsi.;/ .,i;:l 
'.i\::;i'',.:'';,;;:r'•^:-"'>Wi7-''/•;'•'';rf'-:'*>;.. 

• 6«"»on«'«il'-Toi"«'«'{Ppvoietto), .4.;; 

; Delizie'dd^Wv'^MiO'p^Me.^ 
, ì Qui ,yiviaimp,in.pio,4a, ànarpMia'rel$i--, 
tivaniente ,àli: sbrvfzio. 'postale, ohe ylebe : 
lattò ;ii) lìn mbdp'jadjjiìiittura, fenome;,,; 
baie, ' ' . ; ; ';'•,'",,'."'.;.''y'•;'':' ''y\' ,':'•;•-.'•,'".• 
:• Le lettera gmngo,np.alVloro indirizzo, 
cinque,''sei,'!dipbi;;;p^^p6rii;iO^ diboiseWùy 
giorììi.dopp::ir/lòSÒ' iiTiyb;ri_;gipp[iali. 
si !tìbeypnbyt[jg8'^bìiiy',',pttp;o'.:Hi§^ 
Utia'vbpà, 'àj)Mpbè''uiib o'gnrgibrtó 
flps!, si'ii»nab;^lp':nptKie, &-eSohe'l!,;, • 

: Vi ;é: cliiìassipùrai;' bile ; le ^'cartoline; 
pbsfa!Ì;JnAài^riyb?b,partenza jsiiiiisepnpj 
i-bgplavineiìte, tintf.'spebia 3 ^Tbyisiono' 
da • j)arte"(ii"'^'pprsbb,b,.;. !' cui' ;.̂ ^̂ ^ ; :spnp; 
indirizZiSJb;:;: :tp;';lefleré ;';inipp3tftt3 '^^w 
la, Jj^rtenia,:'jipi, si :dice'; clib'jvpbganp• 
sbttbppstà'";a.'dallb ' qua'r?iiitbn'b'! di ^ qual-; 
,-olip''gipi^p^iirlnia lil.'essere;^ raipsae;' in, 
•^iaggib^:•';••l,;^''''Di'••^.'•';;„"^'•Si^;^;^^ 

;.:'Vl;'n4rrb:due;;cjisetti f ra4 tanti. ' , ; 
: fcUnKJigtvbMnji; di:';qiiesto';'pàeséij pli^' 
• aspettava .uìi^Àlettpra ! da ^Toriiio,'rapa-'' 
tdsi; uiv! gìiirria iii,,; una, faiinlglia,; vide • 
'sopra; lin; tavolo.;,; ./la;, lìusiia'!-T^.;ma^ 
;biisfa?à^iaiAb;--7 d e i l a l p t t e i ^ c p ^ 
'spetiayài' ;(ÌOl':iuò Vi fidi jizjp !'"'' ' V ;.''' '.„;''{;•;': 
! ; tinf'"'ppv^i'ó'./r%à!izbV;'à'mmalàtp,5^^ 
ariMò qui.iiall^ Bày;ie''a.;Yeupr(ii'ScprSàj" 
e 'che tóeva ^sprittp, a: casa ire giórni,:: 
priifia W:JliMire, pregando sua madre ; 
ài i'éoarsi, a, pfendpriO ' alla :"Staziopo_ 
Si Ddine, vide bapitare la sua oàrtolina 
due giorni doppàeì suo arrivo 1,, ' , j 
; ;E"bastCbp§l;'Per;'bggi.; \':'y•:>,:'-• ì", 

j Cpriciùde'iidP ' dirb ohe,; so tutti'i sbr-
;yizi';d6llb:,'$tMp'.prppedptiP ^ 
.della Postai ' c'è dà ; stayéiàllegri 1 " , , 
-•::,::• :v?;:.}:::̂ ;;:::;:;-;:V';:;:;:;''j:;̂ ^̂ ^ 

.;' 'Assiema al diritto,di controllo ;e:di 
critica; sopr8::;Un,:Sépyizìp;.pubbliop ;̂ la-,; 
spiaiBp al bori-ispondenté;;Ogni résppa-
sabilità plrcadaesattezza dei fattìespo^ 
sii. Cogliamo' ;ppi qnpst' pbbàsipnp: per 
dichiarare, una volta ipei'i'isemprejiohe; 
col reclami che •.andiamo, pwbblicando 
sul servizio :ppstalé, non intendiamo di: 
muover:censura:sp6bialmpnte a;questo 
P quel; preposto ilooale ai tale iservizio, 
mentre ;siamoi,cpnviBti 'che; dei lamen­
tati gravi inopnyenientij che ta,iitP clan-
;neggianp,il pubblico, deyesi rio'arcaré 
ila'l pausa più'in,:altp, e .ohe dipendono; 
purtpopgo da ; una, generale disOrganî -
zajsione.;':,.;;••;:,' ;!;' • :(Ni d^B.) •. 

Un a n n e s a i ó < Ì Lunedi mattiiia 
npltorranto Cosa fra Trevlglio e Cà- ; 
st6Ìnovo,';fu rinvenuto i l badavere di:' 
certo EriSié'negildo; FabriS,' di anni .70,;i 
da ToppbV Probabilmenib Jiial povp^ ;̂ 
vecchio tbiitù di attraversare il Còsa, 
ma ti-avolto dalla corrente, misornmentb 
annegòr •'•'-:;'.-; > ••;; •;; ' .»•;«.•••; ' .•;, 

Una. p ieoola «i t l lnia . Domo- ' 
nipa mattina In Zugliano di PozZublb' 
albani ragazzetti si trasèttUavàno in ttii 
bortile presso' ad un carro -appoggiWb; 
al ihui'Pi Improvi'isamsiita i! oarro ri-
%aUò: andando a oolpire;;irfariPiullbttb 
.Pietro ;Mbte2i di anni 0; e me»!ò;\H< 
fanciullo;" lu;'raccolto' bbboheggiaiÌttì,p 
subito sbtì'o'pbsto lille'bure.'pAsoHtio 
dal • meilIBb.: dbtt. Gàrgnblùttij -nS;(iiir 
'troppb;ilPblljò rinortàtb avbva bSìtóto 
grayisSlttia'iiMoiìi intèrn^fo ll'^lbiibzjii' 
spiró';liinBdl;iiBattina.''v'',; : ' ' ; ; ' ; ' : / ; ' 
; Ppìkpipio d i l « Ì o a t l l i . Il iSÌgnbV: 
Giriò; U|b/di';' OaStions; di Stràtià,: i-ipe-
,v6va; glorili;'fti; mbdianlB la'pbslà^;:Una; 
loilBraoo.n','ld'quale io si 'invitava a 
deporre ItiiiiJtdaterminiliO 'sitò'la sbtii|iia'; 
dl'llfeiSOOtólto gi'ayatainabbia in''oasb:: 
dlvers'b.;'!! Signor Cirld 'pbésb'Itt ietterà 
ai oarabitliei'ii' i quali «Seguii^oiióì'ina:' 
'inutilmbnte, ;tìn app'bstambhtp per sor-;. 
prenderò ohi si lbÌ3p;;présB'ntàtb;-per': 
ritirare là ;3pnima stata rióhiesfa'b nob; 
depositata.';''';:' ; ;''-''•'.,;:vV': ';',."vf;'''."'. 

Avendoslf'parù dei 'sòBpettiv3b,;barta,; 
por80nft/;l'intpritii'indagàÌ;;' ;•'•' ' '• ''''̂  

6i»d«iÉà,top*o.'A'Pi*pyp8anp (Spi-" 
limbergo) m'ùlitro certo',jBer.tuzzì Fran-; 
oesPb Mlfó/liiginii ei4;'assiste, da'.easii-
Qon la moglie,'ignoti; ladri entrati àella; 
sua iibitizlbnè' lo (Ib»;.«b8rpiib.;di lifo,; 
400 'in'-''(l(màrò,; ' ...'",.:,'••',;'.:;'';:'; 

La gita à(i Aquìlbia e Gràiló ; 
defoóhgpetìf̂ fl della" LeBttNMlbnWe,,;; 
, 'Abbiàmpatìà';'Aquileia, , Ì luglio ;V ,. ^ ' 
j «! Qinguatiladbb congressisti ;tHVJ«ìon ;̂ 
falobn'p'i'tra cìii sbi signore, arrivarono 
.bui :siàiiiàiib^,'per visitare; gli iavanzì. 
.tìellWbltftV ;rpijiana. .Furono';.ripeyuti' 
dal; Jpybstà;'5!èiwr. 0 . 'B.; Stàbilp p/dàu 
;mòlti';;bitiàdiui.: Là' ;coinltivà.:,y!sift';''à; 
;bàèilicijS''HÌf'|tiispb,:abbom|iagnata;dati 
'prbt-;;|fejòpi|Bf •'dirbttore'C^ 
Mùsppj;b6iffi3bb.:Cortésbtìbnie.d^ 
•ronb;;;J;|UatÌtì'v'''Pà>'t'i'(VÌP-'pài" tÉpu^^ 
:,ialeonefin'/:y|tjtfli^.».V;'/VV'. fi;;ii;,.ì^^ 
•.'; ; Sbt'ìypìip'ljÌS;|jradp':;^i']'nglib:,j;:U:;;l;V 
.•T!^;Cl|gl:;;'airÌy6';'qiii;;da'];p 
PPiigressìitì;';'tìellà;''ì;iÌeg^'^,^ ;tinà -pili-
quantiria di pbiJsoi(p, fra pìji;s,B^ 
ta';pIpggi^'"dis,tblse;ilii;l!aTgìtà:'pà'r 
ohe;'prBMlrpnbK ritbj ' i iàr^tó a ;tìp!'^ 
oVa'T'riast'B.;'P'iirante;irbanoii;et!:p,,jÌ^ 
naUa, .sala, •Marchesini;''éTÌUspi.tp':blit,tì ' 
màm'e'iitè'f'suonala làliSàndàv-Si'^ 
ohe esegiii l'innoVdi.. ;'rriestb,, sàjutaib 
dai 'frenètici ;àpplaubi|.'dél',pbpplb, ;Allb 

;3puiiiaiitb;;; Cobol iKHn'dò;:'MEriuli;:'iia^: 
;tribticb^ Sàlata:àl';Gomitatp,prgahizza-
'toi'e;'•'V.àlenilnis 'ringraziò^ ' .applàutli-i 
,;tis3imp,':iri' nome; dpi Comitato, f u 'sp'b-
;dito: 'un 'tblegraniiba'ài dott'. Piccoli ».; 

'̂.••IrililfÉ' ':;; 
(t-a Città e il Coniunef 

, ; Cons ig l io . e<}.in.unal.e>:,IÌ;..CoiiT; 
sigilo comunale è convocato in, sedala 
ippr oggi alle orO; 1 e ; mozza ppm. per 
;sèntire. la .comunicazione dèlie dimis-
,si,oni;della.6i,unta:e per procedere alla 
BÌezipne di spi: assessori .affettivi e due 
;SnpplaptÌ»...;;:V;;-,,i".';.',v'?i ;•:>•••/.;.•;' 
j;.Hpp,,pi; consta ,;;phe;; fra; i;;poijsiglieri-
„sia;:,avyè.nuto'priyatamente :;un::preven-
;,tiyó.;appbrdo,oirca queste nominei;mà^ 
'augp.riaiiiQ ad, ogni'modo . Ohe ta; crisi 
iabbia; Ib scioglimento; pliei nòt riteniàiTip; 
.:miglìore,'>: come;,, dieeninìb .l'aHrb;:';iBri v 
,iyale;.,a.!dire la,:rielezipiib;rdella vecchia; 
Giuiita,,a,;da parta:di;quasta; la;riàc-' 

,,oèttazibne;:del'inandàtb,; ''*;;•;••:• ; ' ; : ; 
.' I.Le m b n e t e d'apg'enlOii Alcuni ' 
ci chiedono quando siPomin'cierìi'dallb 
Cassa dello Statb"la emissione, degli 

•spezzati; 'd'argento : da'sostìtuirsi agli 
'strappetti; di parta; da unà '̂e' due.lira; 
' .La'irelativa; coùvanzipna fu sinorà:; 

'àpprpvata 'soltanto-' dai ;Pa'rlamen'ti: 
ideila; Svìzzera! P dei-̂ Balgib;;; le ;mànpa; 
ràùcOra; l'approyàzionb;Jdel;ìParlampiÌtb;; 
••ft̂ nppse e italiano ;:perp-'l'iìna;e;j'àltr9: 
.•Ubn;:jo3sonp';tardai;eiI;;'; ••;"•;.;';;;:;;•:•:''/';';'.''''' 
' ; E ;dopo;;8vipdti!ilJcbmitipiàrPìi:iuniet^ 

; tbr ; in;; cPiieprspUè'.moiiptieM'àrgeiitO,^ 
•; • Mà;d'altra parta si^annlinziajblle l'Pn, 
'Vaocholliinoh crede • iojipibrtunb' di' itf-

• fretiare la;messa in; oiroblazioìiB ;degli> 
• Spezzati: d 'argantp,; tàntp'più' ;bhp' ' là 
• massa degli:.spazzatì', • giacente; 'nelle 
passe;del:/Tesoro,:nonicorrisponde à 

;tutti.;l.bisogni;d6l psesa;-';: ;;;•;; 
', 'Infatti^ per potpi"'' sostituire' tutti; i' 
bigliattiidà, due lire' e da; una 'lira :Pc,-
oorrerebberp circa ;»JQ milioni in' più 

• della massa 'rappresentata dagli spez­
zati d'argento. ' ; ' " ' ' '•; 

P e p la fu tup i i E a p o s i x i o n e 
di Udinét II presidente della Camera 
di oommoi-èip di,Verona ha;;diretto al 
presidente (JeirAsàMiaziOttè'ìfra oorat, 
meroianti ed;; :induii;riall;';^pl!« nostm 
provincia, là 'seguonfó lettera in data 
4 corrente: 
.../«L'ìlLmo Sindaco,di'questa'cittàittt? 
ha oggi oomunioato la deliberaziorie 
del ;Oonsìglio di Cotesto spettabile'so-
idallziotioliarloonobbalaopportùiiità di 
protrai'i'e: al '1003 ;ia idbftta';ÈsposlzlOn8' 
'di.ftJdlnb.^:;.''.''.;• ;,.:,;. 
; ,<(,La bprtese e,; piùohe.oortosej ;3là 
fràteiIpyole deliberazibna del • Consiglio, 
su8oitsrà;uìj;sentià)6nt0;; di;;; viva;! gratin' 
ttidiiie i;ijella;élasfe;;bbtMitìe(•piale vel̂ p.̂  
Pése, in, nóme' delia.quale :la mi onoro• 
'di inviare le ;jplii;,oàltie;e'vive /aìslpiii 

; di - gt'azipi ;,•.', ;• • •. tv ' ' •;:';-;ÌH ';> V' ' .'.i.,; 'V; ;•'. .;;•.; S 
;; * Il nobile jtttto obiIipi^tb aàicbiiim'er-

oianti !ed;:;ladtistrialij;;ye!;;fbf'tb,..Frlttli: 
;yérso i .lbrb;,pplt6gW;;ìverbiÌ6sit;bBmen-
leiAi'qupi .v!iipoli;;;!di;;;«lmpfttift ohe; già 
'Osistpyanoi:'ad:''avrjt là;'sua ipiti; bpllà 
éstriOspPà^ibne.neliòpnoorsp; sptìntsàep ; 
b i;bPÌprbob;;daliVei?bnBsi bidei friulani; 
'àll8;,due;fttturPi';Espo8izì0nii;;'ii'" ji '-; ; 
' .;«-ÌjiétistìWP<llavpriniziato i miei rap-
j)PRtiS;bbìi;' codesto' onblVsodaliàib ;sottp 
;op3l,fau8ti;auspioi,,pregb,la'S,i'V.;iU.nlà;! 
ili pàrlèPiparP; ai .meiabn dell'associa-' 
ziono.da,.Lei- degnamente presieduta, 
1 ,;spntirobnti,di:,iqupstà,;'rappresentanza; 
comiiiei'cÌ!Jlei;.e'di aggradipe;c[uail|;'paiv 
libphirl. dal ;miO;:màggibrBt ossequiò 9,•' 

';'; 'EBcupaiané>'""'i|i'èle'oi<ii'yloiiik' 
Favoriti':>tìa;'Uiià gioi'nàtà 've'ralsieafe 
splandida, dbmeniòà uV's:'; aloiiiii :s;b'bi 
.di 'questo;Giroblo spplbblogiob, partendo 
dà Udina àjlB ó BÌ't sìTpoarono SS, PièiJ'b 
alNatisone, dadb've intóbitle adàltraper-
sone'dèl luogo ;-4 tra cui dile'idtrepidb' 
signorine -^/sldirèssertì pèdeStri alla; 
yoltà'di'Clenla 'e di là versb'lb gròtte' 
omonime,. ;:••'; ";;;';•';'' 
; In tei-esslaii ti ' day varo 'sonò qttbWb •due 
grotte,; che, flnb S dfltìibHicà; er.ttrip brp-
dutp'daejii'ella; popolazióne' inpsploifa-
blli. Una di esse ;viBHe,, bhiamàtà'.'pa' 
(iiitìglislavi JiMÈ-StàMtó, l'airi! iàimà 
À)#0»Wv;;• : '" . . , • ' • '?: ' ' " ; i " ' ' ' . " ' - ' ' •'';;•" " ;" ' 
; ,;Cunglie'''ttittb ';è''d(iò;11ai'';;60'',af''7O; 
metri,'soiiO l'ioohp-di abbila, bh'òl'ésplb'-; 

;ratòre ohe viiol'''bbndurre"'a' ipi"inlrie; 
la; sua tmpi'e'sa,';sq'iià'loh'è'; l'otta ''dé'vo'' 
guadare. A .tratti'.si;; allargano'e'3'in- ' 
•nalza!|o(iei|libra'jlèi»hiì^|ì}3i|{'^|illìi-:' 
: titi ;olie* |endon0''"dal,là.;volta1)U'ia, illu-; 
mln^P;dallà<,l4p.pjilplj';»jàg.n;.6lî ^^^ 

;'ài;feltTOÌ;j^Blla;J,pàì:ietp,(l^|jnP^^ 
••àspbttoi'il-lpì'ù^ifenlSi^ttóbt;!;/.';*'''';^ 
; ;• W('biip;ril'b"vàtb:;le;;piànte ;delltì; due; 
.gròtte;;;S''•ilioIto. ;peptobllm6ntp;';'yeni;; 
i rabiib;;)-ipròi%te" nPll'i^ ;tì?tó;;d^ 
f stij^-SóPtbtà /ftlpirik.;;, r,V ' ". ' :'; ;, ; ''J. ' ' .;.;.';''.;•• 

; ;-!|ìiìo,l;d|<?Ìùi 8!l||i*i,-,.'til.-r 'MaxòrnoiV' 
stùdentp'dpl. h?. janho:. dPl; politeobioo;' 
di/Zaiiigo, ;si; è.proposfo.di.fare. il giro; 
dal moiido .a piedi nello spazio di setta ; 
a n n i . • ; . . . ; , ; . ' . - , : : : - / ' ; • • - • . ' . ' ; ; ; • ; «••!;;•'•: 

Il suo itineràrioèllseguente; Fran-; 
oia,;:rtalia,, Austriàf.Russia, iCosta .Asiàr 
tica,;.China,;Giappone, ManoooOi Ame­
rica del .Suii.i.Inghiltprra, ;e, Francia.:•. 

' M r̂ .A-Iaxonioré./partito Ieri;, mattina 
alle 5 da ti*6yiso;per; Conegllano,! Por-; 
denpiio, Ddintì,,;. .;•.;:;•' '•';; ; ; • ' ' ' • ' : ; ' : ' 

; Oupatar i ' ' 'CQn#epniai ià ' ' : Con' 
sentenza.2 ;Oorrent6 dì questo Tribu­
nale ; vennero conformati a ouratoride.r 
fliiitivi; l'avv. Perisutti Luigi delfalli-
mento della ditta .Maria; Pezzetta di'O.-' 
sbppo, ed il. rag.. Giovabni Génnàridl 
quello di Tuzzi Giapòmo;di Trioesimp. 

T e n t a t a f l i r to^ Ieri sera verso' 
le 7 e.mezzo" Un; iibmo'e ima dobna; 
entrarono n,èl"'negozib; Rea ; iii' Meroa-, 

./tbvepohio.'per' fare acquistò di'uh''pà'f' 
i'ràsple.' Dopo averne esaminati;'pai'ob''' 
;chi,;'lavdpnija disse olib; iiesàuho;iP'àci; 
comodava, ne per il prezzo nè'.ppr'la^ 

^qualità, ed 'Usci; dalnegpzio' col suo 
;'obmpagnQ; ma'ìgU';àgehti;'del;Sig;''Re^' 
•si- accorsero che la 'dpnna'ei'àsi appror 
priato unP'dei ;parasbli esaminati,*''b:' 
riuscirono a»ponsegarè'; la intràpren-' 
'dante• • poppià''fra'; gli'; ;àmplès?i '̂ • (ielie 
;guardie di città, Pila:l'aPbbtìpàgnarÒHò' 
-all'Uffloio' di Pi/^S;'-;;';';;"; ••"';?:••;' 
;; Là' donna;. 4ibhiàrù• phe;,'non voleva 
'rubare,;ma.chB/aspprtÒ;,quel; parasPlB 
•;per:';Ì8Ìjaglio,'o;,*'':;';'P'/;;';;i;-';;';''"• 
•j/'s'Vbniierp pS8sàt&àllé';pài"cetì' a dispo-; 
iM«ipn8;'del;-Prc)bliràtoìre,''iÌel Re; ' 
;;;!iQuando'-venivano tradótti' in Ufflbio' 
j;dfeÌf;i;Sfterftnb';seg«iti;Satt 'uria folla 
Vdi'-biiribsi. i;jii;--';'''''-;';;i;:' ''"-.•• .--ti;':';-;-!;»' 
:;r?;TàÌ!tp l'uòmo Ohe ;la;'dpnDà' brano' 
:; civilmente; vestiti è; parò .che;'fossero' 
.:un po' ;prpsi'dal .vino;;-'' ;•" -'-'i '-; '• 

.>' ' :Fui*dnO; ••inveitii'le;''' ^louné.' 
•ossa.'unì'aéie iii-i ,';tìpl ; póniprigglo, 
''pijatibàiidói'dóg'li spavi'hel;' bortilb; dèlia' 
• ópacPria pelli dei "sî iibri ì)p Pàuli'''Ì8 
•'via:Grazzauo;'u.'115^';'" ';' ';'"•";;.; '. 

• ,cNPfu' avvertito: rUflieio ; di' P, 'S;; p 
si;raèP 'sul;luógb;ìl"delègato' .Bìrri,;il; 

; quàjb,, doyepdosl .cPiitin.uare, gli, ppayi; 
'olle potranno ppntlurre- alla;;scoperta 
''di; altre,;;088ai -iBoa"matteràc-fràttaiitp 
; da parte quelle trovate. • ' ' ; ' : ' 

T p s n i s n a o i à l i Ud ine • Clwi> 
d a l e e wloevepaa.- La ;Sobiatà 
Veneta, per favorirò il oonPb'i'Sp; del 
pubblico alle feste che.;;avrann.b lubSo 
a, CivIdale.tlomoniPai.iÓ. oorr.; ha di-; 
sposto perchè vengano- effpttuati dùb; 
traDl'S'pebiali's'iinb'in'tìàftbnzà da Udine;; 
'8116' Pf &/8-!'pMóf :p-';l'àltft'''tl'''fSWeiÌ 
da Cividalé alle ore,. 11,55 .poni, ^ ,,.j • 

;. "inMììlmi:iÌi»iii;^iil%Ììll. w'ifìr-V '-
;luzzi AlessahdrOisdaCiUdiljef-ibhb orasi 
.buscato dal nostro THbunalè:;dU8 anni­
di rèoliisiotiè* per ffialtrattambntiìB; mi-;; 
,napoiP;ooiitrpìl^rbt>rio:pftdi'e, la.Obi'tb, 
'd'Appello'di;'Yenezià'ridii'ss'b;ia'lia,!Ìaà(l,'; . 
',un:,amiP. ••'''.;;'; ''..V....-', !.;";'.-V;',':,;';';j'/.'ì;--̂ , 

'' .ÌB««ÌlfBÌilàÉ".Ci •acriyono.i'-/ J'-' >;»; 
;. «;Lun,6dl;8Braj un tale, ohlaniàtp'ai,8è'< ;• 
in:;yloolp Stabarnao >-s;;pBfi";'BSÌeifb̂ >;iP' ' 
;luOjgo appartato : -^11 'prbprlO:;piiiS#;lpV ; ; 
piobhiò con sonore bastonate, ;talltb';dhé'' . 
;!»'• povera';:bastia;;,ispirPi/fiètfcli ''ptff ;;, 
•d'unp degli astanti. Una pttima'Sigffbtti"-: 
.rispettàbilissima,; che-abiti; te'qiièl'*yij;;' 
ìpolb, i .vidéìs;̂ aiiaj;ffiipstrà|̂ ;>;li*j(mi»bàf'0 * 
trattainBiitP,;èÌ. indignata ìsi-'iàSoî iSPàpa? • 
pare.jqualblie frase all'ihdirizzò ;ai;;qtiel;;' 
;briitàle ;';'il;;;quale'; Wlb(*, •;iitfel«;;cbn;'; 
•termiìiì;.yillaiii/epntro/^iipllàiàlghbraj;!'? , 
la ! brutta; sbanà' ebbe; toruìittó coslìvpéts;/ 
Wiè;nessUn6 dei premènti':;6bbè''-il''(i#1 
i-à^io.idi'1 intervenire. • tjbel(;caro'-'ift? 
'diyiduo niarìtèfebbp una :Bè(iàglia;'àl ' ; 
;valore.'»-, '-•,;<;;••:• - :'-'-̂ :-f'''.;. ;'• ';•>;';'-;.,'.;•» .rtĥ  • 

• ;*|l'àai(edà|a'jfe,inèd|oàio fauji».;; 
Aohille-(rànìii 17 (là';UdÌn ;̂;pBl*.;;%ritĵ U 
lacpPò-poiitu3a.,,aopideatale: al, ipalmb; 
della ;,mànosinistra,!guàrl()ìle;iii;plnqubj, 
giórni.:,,':' •;,;;; -' "\,."."i''x:i ;-''»-.'i;'«"S,r 

j ''-Pep'.'quealuii i l ieolti ì"^ ;ar^b7" 
stato certo Luciani• Angolo;dl Gìu'àeppe;, ; 
d'anni,20 dà Ascoli Pibbno;'"'•;;;=;''V-K 

; .iÌ;illl«sinte'dli;>ietA'(U:-.lldin»'<-
,Ìa noto ohe-durante il ;;moso.;di'luglio;-ì 
posjpnp.jJBssarB .rinnovati i .bollettini :• 
PploV'igiallo tatti..in a g o s t o a ; S e i * . ' ; 
' t é n ì t b p e a otlobpe';l89ei-'!*inii6>'<.i. 
vazipne.ipha potrà ayer.luOgO'jahohb; 
dppp sempiieohè i pagtii-non stailoistàtti'i 
velluti,..,;,,:/;;;':;;,,:.' ui .ri',:,',:, ./..•,';:,;;«;,>; 
; i giorni di vendita.i.sono .prboisati»,: 
nelllayvisp; 35j;igenuaiP;;ài(iP.':n*i67,Ì!à ;\: 
mapi dijtutti;t:sindaci'.e'parrooì'dalla;:-
prPvinPift',.;;esppstp,jnegli;albiV(lfufflpipre.('. 
rippi'tflit.P.iSpi-;n.;:(3i b''9;;'deli ppribdiopl):; 
Ì'L;àmipO;.dBÌ/contadino,».';VÌ; I - ; . • ; . ' • ; ; i;;/ 
;.! /L'orario.,pai-servigio; deL^pufabiico è;i ; 
iiial|e;i!B;;anti./aile;/a;-V^..poniiii;;''/ 

rnarita spàventosp. lo sprèco di teinpo B;\' 
;;(U'''dànaro ~ ' ohe si 'fa''"néira/bhiraàiej,• ; • 
8tag|®}|'|pbri1§-SPr|SI?0iat|tót{gy?fi?Ì(|l- •' 
ginosa — mentre con- poco sipossonb//; 
ottenere; ,hen ; pia rilevanti ; 'beueflo!' 'per ; ; ; 

..la/saluto.. ;.i,,;, -1, ;,j-i;'f;--;„-- •>•;.•/;.'/i'iB/;;;-
' lì ormai, proy»tP|;.;provàtis8Ìmoi;/ph8t'( 
il -ffemenosio iKjDO?'».'Contiene ,al|P'f;' 
statp.i,prganiop,,:l,Q;;:yoltB,;piùtdi:;ferrÓ!iti; 

. delie mig(ipri;,aoqfeferrUginosei;:8:perÀ'sM 
/piò; iBiiOura del;/i(Ì3f>rtno«tO;J<ìitiJ«>?»fèw 
itealmentp econòmica ; un\iliustrei;)iiìefe;j;> 

:dÌpo olirebbe,a.oonstatare/igi'àpdl'.'^aB- ; 
;tàggi;;nslla.PUr«':wbstiiiienta;'dtól;if%p-»' 
, r/enosio/ipplla; propria ifemìglis^ laSpiò'• / 
;s;c«itto,ohe-.la:.cura cól,i%*'re«of!ó:;Ì'^ 
;tja)*«;,è;la(|iiii • praticà,;'la«piii lUtilB'iB'i;;; 
:quindi la più economica peiviridpn'arb 
;là salutp.a'Chi.ftbbiaoguajdi/ferrpginbsi; ' 

•' Sal̂ 'jCB*!oJ^ntiivQifeM%?P''̂ '»i||̂  ^ 
'ore',!J'e'/tìÌBzzà';àyri;/̂ iuflgb,,UÌi'J;tî iJpnî ,|î  
metìto^'bbn/lP'tóapoìiéftp ';giupbatB;;d£Ìv̂ ^ 
B'ragii Fa^stp, a si; l'apprèseiiterà :.;« Mie-' ' 
_ npliòli,,;IK;;rp ' deiV-!̂ e| ,;d JBtìbpja;/?,, .,ps|i^ 
;«iAlbiiiii .'storici'';'.epi^bdi'j''a,p|ja/j,^ 
,italb-abissiijs|;;j;;|rà|piija,;,stpiycó 
jArlabohino''p,rìgibiiièì̂ .p.'di .ras l'Àliilà'e,',.;./ 
Faóànapa''euóPb''4plla.,TBgiBa,,t'ai|ù.:,..,̂ ^^ 

'; ;Oi>oiagia;péPdtita.-,Luiiadl''8ei'a;'''' 
a/ Gussignaoco fu 'perduto uri'òrplogió'; 

;d,Iarganto.; Clii.l'WBSspitrPvatp pbriàli-'*;'; 
dblo;; ali''Amininl8trazionS ' del'' nostro •-• 
giornale riceverà oompetanta aianèifi.;'''' 

.; ;.'l)|na.;9p.iUai-.^-or;'o-<ion pietra-;-'.e 
';pp;e*iPI»*( fUiifroyata e yanne;;depp^/;-'-
'sviata presso,il Munipipio; ;, , ;; i.; / ; , , , : 

'' 'Ringpàzianienta./La,"'madre,',!,•/' 
figli'e parénti tutti, ringraziano prtìpn-',';;; 
dijmèiite obìprò che Vbllero iti qualolip;'; 1;' 
mòdo' porgerà l'estramo';tril)utb"'allpi ',i 
salma'dellà poVbt-a Ifina Met'z'ved.';̂ ^̂ ^ 
: ! Si, abbia- pàrtibolàrì fringràziàmenti; " ; 

'l'ègi%ió'signor'Direttóre/dèi; (jloilpglji/V" 
''«|Vnstìd6;,Gabplli»,'cp'bpnùìiaJ^liàdvà v̂  
dei suoi allie'i'i'Pbo{)eró;'''aU';àbó,PÌnpfc ;; 

'giiamento della salma'benedetta.; ;;;,., 
''/[Domandano ;/venir:'por le eyèirtii^U,,,. 
;diWètttibànze'''selÌte'aa àyyehii'e:iiv'|ììW;i;-'. 
'•sti -elisi;'dì iattura;/';'-;•'';'''/;;;'',•/•''•;';_;;''/,;'"''̂ i 

"rviìue l*ioii>lette;'da-'-;»endéi«e>'-;' ; 
,1^ Udine,,yia,Posco|le;;n,. 34, spnp da ; 
;yènderp'du6: eleganti ; bicicletta vameri-, 
icane,.,marca;lampPt.'garàntite par/anni; 1 
d4ev,;per, sole.lira i850 cadauna.; ; ' • ' •-"•; 

"La bhina'di 'Migbii-riòii ha Tifale ' ./.^/i. 
/Sibcoma preparato vegetale, 



•-X''ij' •;'^!F^'!R'''y[;;ItJ'X;j'l;' 

Coriicro; j«lejiiÉllle«. : 
i;fra'là malattie SpoltórK 

a^ut»inmisato acoroiodi jeoolouà insrémMto, 
notoWs; Mólti rlmodll. «oi féButt*lttàiiW, a» ; 
•<ÌMtMàMio itttìWMiàli »i»ra»?lóM:ìn6«'; 
(«olii a dabellara la terrlbllo malattia! sicobi 
^wnatoool; »aili|mo(.porire ;09n)in»i»»dl! por-
lille, Affette dal niàlé,' cliìi boa perdona, 
|Oi»S,iibblamo »j)t«K('cl!e 11 doitof-0, Banitirà 

mPi&imò, diipò liingbi ilUiìii ed eaperimeitti, 
Iflàhloai ani metodo di ed» anIitettieD, e eoa; 
ì'iMItéiH dalla.aiedioina moderba, La cémpoìto 
i^' pótonteepeofflco denominato , Poxfaiw «ali-
>lil<cà cbéi eeperlmeiìlato da vtloòtt mediei, bà 
datò'jipleiidfdi rlròltàti bella ciìnt delia tbbei'éo-
] j , ( , , . = , : ; . • , . :, ;:• .; ' i ; , • ; • " • ' • < ; • 

lEcoo ,11 parere igeiìatàleBUKll: effetti diilalé 
iittmiìi>òt°''Bèii:jpre>l6 diniouitebbo ì baeilli'dt 
Kiioli bèllo eepettorato, iì quale BÌ fa pldi fard 
î j»diflM|ido8̂ . aradaiaitneiilB fseeodo»! meno pd" 
rdfebto! (a.fcbbfe, i,«ndofi)S- la. «de,«ooinpai; 
r||kdbò"4 po' la volta) ritorna rap'poiltó' e le 
fWzè flaiebe ti rianimano fino alla completa 

• miìWsM*#«lte»rti*ai*B«8oM 
edfiTMeondo Jtndio.al lono stirati e guariti 
in tal mòdo. : .- j rJ ,y,- . 

Uii, bravo di onoro al degno inventóri per 
non-ìMec traaóorab; di depositare là ftafan» 
a««{i»Miea in (doela ..eitìà prsMó la Patmaoia! 

^ QtiMifiJpo'Girolaml.' ' :ià \' ;•!'•,•• -•'/> '̂v' 
;,'' '!''.rV.' ,!8ùoiìà'„iì»aii*aii , ,..„,"̂ „. 

IOffe%,fBlh«Ua.lbéalÓ:Coi)grega«ione.d! Oa-
. r!ìSJb':iaort6:dì" ':" "."., - i ' 'V- , .V ! . , -J | . Ì . . , / . • 

:C«(an</((n( DejCAwòo.Bjairi'M.'De Candido 
DobiSbìcé Uro 1, Bériolisei cai off. flloséopo 3, 
Ferro.doti..Carlo, li MaroheBetii femigli» è, tu-. 
blea«piiètM li 'Znll«il,:Miiio "lì Oaneiaàì m:\ 

••Luigi*!.- ; " • - " • i v i '•,::',. •• ';•••••;. ': 
M^ttégra a r t o ; ÉOBJO Óiuséppe lira,l,\ » 
miinittta I)i9^<|i)iVSVai(mi.-:;Sandri F.Ii.lire 

J, TàJdonl Saadri 'Ealènia l,:Braid« tnig!-?,,; 
Lbplór»,Heifb:l;JDoae»tìlii."Àgostìttbl,Tr«n(s»-
Alberto..!, OonieMatti -Ploiro '!.> : > • ' r*-' 'Vi 

C«(«i'd RoHWiBorlar Sobettfeóo famiglia lire ' 
I, Or tó FraneeeeòiZ,. Cigolottb dott. Próep.eirO' 
a,-8fefiHii Lauftvl,- ,"•.:• ••!• ; ;• v? ; , , : ' 

B;»»j»tS;'dt"THÌ8tèiVtópieH,Pietro hro..,l,v.; :,/ 
laìm Meit-mmi M$i\wA\i Sofia Beltrame, 

•dlLaileana-lir^sai';:^ t! ' ,, :• si^^J^ -
0ltk C»iiu0tìhi,,Tiene»;!Alberto lire.:!,,. 

•Oomeksatti_Qiacomb,l)„ .•",.,., •,• , ,.',,,-ir '••..-,•.••,. e; 
-iiftrifÓómltafePiét'dìlWnfenidi iti tdórte'M" 
AiUÒniatta Dé^Ktiil-Biaam! Orniti doti. 0 # 

berla,lire 2,.',Arme!)in! Iiuìgi'fii Girolamo a,' 
KeieìiembacbHCarlos 3, Cappeliitri Bortolo l , 
BieppifcttìlgliaZ.: J ;» ; . ;> /; 

OMàmtiiniDéChtD:o BMtrieéi Eieròl dott. 
Wgt.'Jire 2, .Carattt ilolt.' Umberto 2,-Bértoiiil 
dótt^ Giuseppe I, Pecile Camilla 5; 

^ W r » ' S i ) 8 W * V a o r a É ? i l K è n n Ì M t S ' S P 
ftnigUà ito», Luis/i! Moro HlnriooUro 1. 
miilia Biiur-DoUai FraloUi Beltramo lire 2. 

liri; !, S j « ® | f c f t e s g l » | | ^ f i - l | 
Vfiiarémt'm''vniem Bààmi': Petfaoio-

Ltjlgi lire 2. 
S*fc.Af«?™sC<'rtoV«Pertooò'LU"igr'-lÌr»-lJ^^^ • 
«•Per là'SòelotIt'" Obito Aligblori ó ih oÉórte di 
fiIMniette D^isanfcSffeoiii < proft Wbiro Frà-

oa8|btti,lirò 1, Sobiayi avv. cavi L. 0. li Bonini 
catóprof, Piero •!. ' 

fAiarBi/iWj B»;jCilm«!0 S««(W« { Scbiavi avV. 
oa|i ,I / .-0,: l lró ' l i ' ' " ' " . '"̂  » " J - . - :' f̂ ' ' • , 

ì i E»èil'l«tìÌ!itOiiXon(àdinilin morte, dii ; ; i 

ttlm'elto X)i%tani-^(l«)Hi.' Francesco Le-
ióyi||i,|y!jnoogn^jj;9ji^j>nBta-,J,-rt,; ; ; ' j , .• 

I Osservazioni <meièorolo|iohe. 

putato di diffamazione CI danno di Di 
aita Kosa dì Gonàra, ftt' ttivéoe rito-:, 
nuto colpevole di ingiurie e condannato 
aUa iiiiilta diJire llfc,,, 

Soienxe - l^ettepe •> AHi 

Su questo lavoro,'dal:prof:.cày, uff.;: 
Franzolini, la fftóietó de •̂•BJJ)oto, di': 
Toi'inò stJMvé nel èuÓinutnàfo; (tól Z' 
cori'ènte: -"• -v -•'-', ;J;,:-'if, ••;,isV:'v', 

«E' un, Ubroidì tìritioà itìlòstìfloa e 
aùiiiplogioà; espòsta itfi veste spopolare ; 
l'àubw perà non.«i^dlssi!nula^feHB:;H 
ópoUparM.oggidldl feligioni,, in. un se-
póÌo,,:,,einjn6Mein6nt̂ ,,Jspèo,wlatoreìr̂ ^»B 
corre il rìsohiò di véderslCteattara. da 
visionai'io ed inopportuno.. , . , ' -

•«*¥Ma'»l'a(WJrìJ''i'ltiffi(}'̂ 'SI{ÌStB, MA 
, lo-

popolìU.speelalmente per ritalia ro. 
pera prètèsoà, è combatte con sodi ar-
gòBiènti, tratti dalia , fllbsofla, dalla 
storiai ; daltè :sijieri2e, itó'menzogné: re-, 
ligìòse,; difflò.stra i.danni ,:ìnoalooiabili ^ 
prodotti all'Italia dall'intrusione 'delta 
religione nella'::pplitioa/edv invoca : la 
llbeftii di pensiero;l: f .:,, 
• «;É' tempo;^::egli corioiude — dlabi-i 
tuare gli uomini adi accettare le illazioni: 
delle, preiaeaso .poste;'dài 'progrèsso 
èiviloi ed: a trovare agni, oÓnsólM 
ogt!l.,:,6oraggiÒÌ,;ógni:forza, nel vero. Ohi 
éer«a,'é profèssa oOij vìvo e sincèro 
amore la yeritiiì.;(joinpie tin'Opera bàdna 
peroW adetìpip; sdfuna'vJegge, delia 
natura e •óontribjuspè ai;miglioramento 
deiriioriio»"::•:''T-':ir\,•• ',::••'• ' ^ ,".;;.*;"; 

Dopo ciò il disò'gno;, dì légge ..viene,, 
approvato,'̂ déiSarfciHJiTiliieUtìlpefe 
stanziaiaoriti relativi ai}risanamento di 
.t^apoli. , •,;;,;iv. ,"ÌKN:',: , ; ; ' , ' , i ,-; •-• 
i ' Siidisoutono ieliSpi^àyiS'rtoWinarìo; 
pel iibilancio,dèlia! gtiSAé obeiven^btioS 
:,approvatS, salvò a litnftarè l'asaegno 
'ad'un solo - esercizio.iartzichè;} :ad uh 
:qùìSdriennio.' • •'.f^i' ' « •},}:, ,,t,, ;, 
• : :Spirlto;risolletà: ,l#^ùiesti6tò"1l6gM 
stltì d.'assédio a Nafiòiji'èd à Bàri., 
i :;5elloux, presideriteideftConsigliOj ri-
;Ìj(Sàd6,phS'Verrann6''tÒlti c(uanao,sìànp: 
!teÌ6lninaii; i ;prooé8SÌ ini óOrso davanti al 
tribunali di' guétt'ai :' f ' M; ' •, 
; ,'Si leva la seduta''alle ore;B;45ppni; 

,-5|i,7;!.;;ise8< ore 6 'órélS 'óre 2! W Baal ridi' a • 10 
Alt^;m. lìG.lO . ,,,,,, 
livèllo dal mare 750.7 ,75,1.0, 751,1 mA--
Umido relativo :8B* • m,>: •'76 ' 4'7fî '-' 
Stajl̂  del ciqlo, 
Aeolia óiid.itiin. 
1 jljrssone ,.••; 
S (l'flioeìti^jttn. 

m uh 
,.oop,„ 
3,0 W-Stajl̂  del ciqlo, 

Aeolia óiid.itiin. 
1 jljrssone ,.••; 
S (l'flioeìti^jttn. 

l,K.! , "HE •; • HE' ' ' 

Stajl̂  del ciqlo, 
Aeolia óiid.itiin. 
1 jljrssone ,.••; 
S (l'flioeìti^jttn. :4..„, .i2;i,..- s.... : ' t - ; — - M 

Terijé. oéntigr. lS.8 15:6 14,5 17.4_ 
' ,B; ' i' ; .s u i't;ma8«im» (»,.-;. ii , il7,l, , . 

5 EiTemperatai'a ('minima , 15,0 
' g ' ' , ^'ai';8'#'W0l'!Jbi»8l)'i||>brto^l3,0,f i?4 
®IÌ!TBmi,ómtiii.«i"''"l""' ^^ : : . . ' . ' 13.0 '. • 

, : Ì!'?WF'»WW»i;mininiìi!8lraiWrtò'iill;0 " "=• 
iymjio praiabiie!:%'kmv :^{^ ;ÌO;, " ;'̂ i'=..̂ ,, ;̂: 

Venti deboli;,e.iftesohi settonttiónaii, Oielornuvo-
loatf;con qualche piòggia o temporale. .!;.;.,. 

i|às$itne di giurisprudenza; 
lmierW t̂fl;daiìfsi«!n?;di • CbrjèillApjieHo 

8Silla;0Q|tp«ìpne,ili;P..p. iii giudizipi;,; 
feg'liaino, dalla,/te)'«ei'«ran«a.' 
| . l r Tribunale di Milano aveva adot­

tati' la ^giurisprudenza ohe la parte 
les|j clie,«vólfeiWSosfvtuirsi ''P.';C, in 
udi|^za dovesse inoarioara in preee-
de!{Za.un_.j6galê -„|er,cĥ ^̂  
taésS'1ntEfaiW'manfi1;o'''nÒfarile,'̂ ^^ 

Gop.tro!,questa.-maB3imas;rioOrse'06rto 
Po|a, sostenendo che tale'man datonon 
«rifineoessarip ;e, ghe bs^tfr^ *||te |1ES ., 
Paip: leift:'^!|5tì|))|lioé, udi|im'^ofi4l 
nas|B un";pTOéuratòi'6'eserSrile*pMs^ 
il .fribunale facendolo oflnstatare.esdal 
veilljale generale del dibattimento e da 
verbaie "Separato 'àltógalo aipritìib',eon 
bo%:dì''p.80;;f^'';•;:•'•• t ' : ; " - \ , ':'"•''::::•':''., 
., ̂ ""Mft A^^SÌ%ivgp:i}i^adÒfta|a Si la : 
Co t̂e .,dAppellp,,5gòri;,ì;pòep'te.i9entenza' 
ritenendo:, jl ,verbale,, dlijdî hza sun ; atto^ 
pubiilioD.'proyantp (appuntosperòhèitale, 

,Bù-ùtile risolvere; una questioiieiidi 
dirijtto"chèt'era"tìi%r,enÌ6mWt6'U*iÌoita" 
neifVari'^ibiliiàli'd'Italia'»'/' "; '-'*"» 

, À.iiilesto giudizio dOirautofeyole gior­
nale:» torinespi'deyéli aggiìiiigere ohe' il 
FrarizOlinl nei sSò'libro ; dimostra' l'o-
rigiiieltttììanajpslóòiogioaeiòpialedelle; 
religioiii ; tiitte i; come pure, della ;mp-: 
rató;'e della :, giustizia, che sarebbero 
•^ secondo l'autore-— più. vere ed u-
manei: se il fenòmaiio stòrico delle re­
ligioni non fosse avvenuto, 

•;:|,|fj, ,D-AÌHP, !BATr 

\,^j]ÌSffi3t''*ìèpilogo delle notizie agra-
|̂iS?dèlIa=terza»idecade di giugno: 

liiEeryònp,;; dpyuntiue i javori di mie-
IJjàfriW' 'twbbìaturMa#S:frtoento da 
•l&itsi^ 8pet̂ S?utt;iii'à«cì)lfa vi 0;; sùperi 
fP5:ifèflio,.0,;(Jt;pò6tf'disc03tÌ).: Nell'It^ 
tlJjpSipcH v̂., : e ;'«eitìjrale:;5dpyò;,;sarèbbe''o 
jf|f^d||{da|ibilis^mgwatuMj:p^^ 

lia;'':;^tb;?g|»pgross(;;ÌiitvaziOÌ#f%eì^t^ 
ll^pjiga,. p|i§:;iiaro-abbiirspeeiltinpn^^ 
i^c&tbiigrappoli mapjie;^ p^rà;bgnì dbye 
''cO.iìSbàlitvita alacrejttpatei SPnp'Jjipo|̂ e{-
rtèntissimi i foraffgi, iiigranoturòb" "e la 
••oanépa.::::,;,_,,,;;.«4;';s;i»i::r-'',;, ., ,;,• 
. :A1 sud 6 nelle isole la peroiio-; 
ìsporàiSVipuò diròciterestata, le viti 
.sono saiieie prpmeftenti, ma, s'inpo-
(nliicia a desiderare la pioggia per;tutt6 

''le ;altrè' òóltiyàziòiu, Le coiidizioiiige-
rieràli delle campagne oontiauajw, ad 
.es.sevo. (iqyuiiijue abbastanza;: buone, se 
si tolgono alcune looalitii,;spepìalmeiite 
tìelle proyinctó&dl; AlósSandriai Gditio, 
.Bre,?pia, Piacenza, Treviso, Padova; che 
Iprotìp oolpite dauragaaio grandinate. 

PàrlàméntòMàzionàlB 

NOTICI I iSPÀGtil 
tiSi .••^;,IIEL;:ÉAT:ÌÌM,P,-^--' 

•'fioii éi pài'la jJiB d'elezion!. 
] ijìoma S-r-ÈBSsaaopWparìa 
diieleziòai generali. Sembra 
èlP.to che la qaestitjne non fu 
mai ditotttttìia arat i t i tiàtótìerii--; 
faiho alla:VigiHàs'delFuIMma 
ù r ì ^ v , '•.(••'•• • . , ' . • ' ,"::• , ' •" ': • ' , '• 

J Quache deputàttf ;Vùdiaiario; 
Ìierò;p^i^le; ne)l'afitefaiara,j3he; 
tra cinquf' ihési: Itì/ Destirà sarà 
fi potere ed essa farà le ele-
fioai generali. : : ;,,,:,-
ì Là reflia del fianjiiiilferi 
I ; e l'ori. Caroalfl.; 
i Roma 6 ~ Secondò mie, in^; 
forinazioni, che ritengo esatte, 
ì'on. Carcano, miiiistrò ideile 
finanze^ non sarebbe favorévole 
alla progettata regia dei : fiam-
ftiiferi, ritenendo oiie§sm possa. 

, paralizzare: :lo,sviIu;p^ò; di; una.' 
delle più floride.iifaustrie na-

s'zionali. '• , ! , .#!?';':';',::,;•_;,,',;•,;•,; ':,• •''• 
: L'on.Carcaiio::riterrebbe in­

vece che, digciplinaiido megìio 
le vigenti dispoìsiìiipni,:.il, red­
dito della tàisa': stii";flaramiferi 
possa notevolifléiitSauniOtìtare. 

,f' ;• Trlbunale-tir Udine.-,'_, ;•""':;'••' 
3: ']'VilìiefyÈa'Wìl'5'%igUo:'' '' ' \,^ 

l | ; Blasi<h(Jtpy. .Batt-ifu ;,S6ba8tianOi 
d';a|pi75,;:da;,Gotuu'Si:imputatpldl oM 
tra^i , fu ^.assolto par inesistenza di 

'̂̂ ^l^^.iw;,^;:,^:;.,^;;,;,,.^",^,*^;-^,;,^,.»;,;.; '̂̂ ).!^^.''',..^.^".',! 
- i TbdohÀnfoniofiiGiovanili,'d'anni 

.33, guardiano campestre di Gonars, im-

Camepa dei deputali. 

. ; '̂ '̂.̂ Presidenza Biancheri.. 
Viene presa; in considerazione la 

proposta ' di una? tombola telegrafica 
'nazionale per gli artisti di teatro. 

Si appróyario gli articoli del|a legge 
relativa alla leva del J878. ; 

.;, .Sî  approva_i;prdine;,^.ei:giprnò,,;d8lja; 
'Còiimissión'é dèi bilahcib, coi quale'si 
;iiivitana*i;ministri'dellevfluanz6::e della 
istruzione pubblica a presentare entro 

fdicembre ijii';dis6gno di, legge, ,jl .quale 
'-^J'pur Ì!i^et|indp' i Ifni di .ooitura ge-
•ìiéralè a'obi tende l'iftiiuto del 'libero 
;in§egnamento,, bniyersitario — iie di­
sciplini e moderi con norme opportune 
•il.'Jiésp che produce all'erario. 
; "'.S}:;|pprova la spe.a '̂;di",l80,tnila lire 
'.per.^lA.studio di un progetto; tepnioo di 
' un', àpqupdotto: por:le PugUpiS:;.' 
,; IJna, lunga; dwpussione,'y;iena:;lmpe-
gnata;,8ulla proposta di, in'odiflcare lo 

:;stanziamento pei lavori pubb!icii£i iiòma. 
'i,':Sàn'tini insistefp.éròhè'isi : affrettino i 

•'lay0f.i*'d'6l, moiiumeb|b,; ft,;\^ittòV 
,'̂ nuSlaiS il; qnale vien;èVo,d;iàyerp'in que-
'sife,'mpiiMiitp ;;un*Signifibàto:più: cKelnai 
4ppr6zztì)i!e;:;J;;̂ :va::̂ :-;r',;,;] '̂:;rr:.i-:'::\'}i: 
; ,Xacàya, mihiàtroìdeijjlàypri; piibWibi; 
dàjampi alBdàjnintf^tó pib,;H5A; >; •; : 
;; Gattorno sbÌleci|ariaìeÈfebbzipiió:d'un 

.voto già emesso 'dar|PaìMambnib 'per 
"rei'ézione in Roma d'iin monumento a 
Mazzini,' 

.,;.jg9llpu3c, jvpresideote deii.Oonsiglio,^e 
il ministro Lacava, terranno conto,della 
raccomandazione. 

ornare iòHÉierolale 
i • :M'MilanQf Siluglio. 
i'I- giornalieri' ^tùèntfit'nellé; f r 

dei dòtentori di 'sptfìi hatiiSQ'iorefittì; un ' 
;sensibile distacco fi*-la i'dònsiiida:: e' 
l'offerta; essi si appoggiano sul 'opstb, 
delle greggio nuove, 'ftiaggiore di quanto 
;supponevasi. Il ooHipratore invece va 
lentamente cogli acquisti, non lasoian-

;dbsip;p,ef4»9ftggi,i'%:;Q,lbie!iS;;gliyP9re;ra-; 
gipgWlmaiftèSiJpSiSìà'f-tàMtìcbii : 
:pbrJ;sono oggi assai rari, pure essendo 
Jgli'/Bparl ultimati. i,..\.,..:, ..,:'-,.-':„;•-, •,-,; 

,£a5 scarsità dbcqiie;';dellat seta fino 
all'apparizione della nuova,, ooll'aggiunta 
:dei;)rialzi pretesi ed il |èinpb' présente/ 
dediòato dai filandieri i££d't;à^yl'àre'''e're-
•gollip le pvpprip ' filando, .jsbnpf.causa 
jdi fjliete momentanea pel nostro riier-
''CatOJi.^' ':•„! •'• ' '''. ',:•;,:;'-::"„: 

• | Ì 1 ' ; (Dal &>(«;. 

Safflll Gtìtpf ItM Slfltl^ 
(Società Afióndna) i 

ila 
al :.«m::: m 

? ' * • • ) . 

:'Hòbiii'i: 

idterèssii; st!"di*i)6slti, di danaro : : ' : 
a Risparfllio eoa LihretU al Portatóre e 

•'•'•'4^??ìistìtóp? ,.';;..:;•-- ... ..,^..',,\'.. .,.".. . 
|̂ ''''' a:Cdntó':,(|)#ente/,-;-.;'-''., ;.;". '':,';;•.'• ;.•••„. 
'/. a PiccolóvRilpariniortìQa Z«^7^e/;ft;à/'/^o 

• Sui ,depaaitì':ytacolati' 'a' scadenza' as9a'é:Sul'Bddni:?di";GàsS^ 
interessi--di':,fB,voi^'.i; ''':...,.,:.-'.:. ,•••', ":,•;:'-,•; :-;-a5: ' ,V' ' ; : | | 

: Alle Stìpietà-dì,Mutno:->ocoorso e Ct)op(^ratrve, p u r O : ì i i Ì e r o i | | 
di, favore.-,:'''-*^;o .•','"• •''•••'̂  ",••'•',•'-•• , :, .'' -u-.kAi'^ 

Xn,: f l i i i r é t t ì tutt i Htmi% ^r&iaìti 

: ; - ' ; g L ^ . . ' 

mi Sconto'CaBa»»Ìalì;:,a,2;'flrme,-,«»Iin»;« « tttmh:inm-Bm^ 
*:a'IR %, a seconda-delle sand'̂ n^n, "1+̂1 iN!i-qi'Usia«ti,pp0^.^t^;iÌ^^ 
',"•; •• Vnnll -Corireiati :a;itr«»otltl'«d a«tiolpaiR»Wiir''sii:;V'ìl* 
iórl,- interesse a,»^-©:,'/*.':;,-'"',' , v: :• ;->'I«";:-'JP*' 

Servizio di Cassa:; e di Custodia per conto terzi; v , | | | f 

Ù La Dia GirMàlo laGUi 

CAilTOLÉRtE MARCO BARDBSGO 
^̂ĵ^ ' ; tì — U D I N E — Via Cavour 

à macch ina e r t a mano 
,.- '- . ' F I : ' « E ; I E » - « H ' W I W ' A I X I K • ' ' : : : ' • : ; 

UDINE — Via Porta Nuova Ni^ — ÙDftlE 

avverte la stia numerosa clientela che ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di 

MoMli m legno ed l a ferino 
e che facilita i prèzzi in modo da non temere alciina 
concorrenza. , - ; : • ' '-^ 

Trovansi piiré dei bellissimi mobili per stanze 
da ricevere in j i t i lo antico. 

• 1 ^ : 

Biìlettino dslla Bbrsa 
H- :, UDINE 0 luglio 1898; 
: BSWDITA lag. 5 \ag. a 

Italiana 5 % contanti'. « . ' . . 09i30 99.30 
' ]!.,-„ fine mese . . . . 98,30 99,30 

Dottai 4 Vii'fls; coupoW . . . . lOB'V; 108:'/, 
Obbligaseioni Asse Ecelea. 5 7o 99.'/ 99../; 

• ^, €ism0Àzmtr ^ i ^ : , ; ; - : : , : . 

Fórròvìó Mendionàli ì •'". . . ; 'Sài: 331.-
„ 3 "/(, Itoliaoe ex ooup. 316.— 3 i6 , -

Fondiaria Banea d'Italia 4 % 504.^ 504.— 
fi'- ' . - : ' • '̂ •'.• 4 U aio 5V4.- .51,4,-

\ „'; , ; 5% Banco di Napoli 448,- -448. . i -
Ferrovìa Udina-Pontobba . . . . 4!J8.— 498,-
Fondo Cassa Rlep,̂  Silano 5 Vo mfiri 619.— 
Pfèstito Provióoia di Udina . . 108:- 108,.-

:JASIÒNI' ^ ^ " " ; , ; : : . : 1 , 

Banca d'Italia tìi; coupons. , . 869,- 889. 
i, di Udine . , . 130,- 130.— 
•jj i Popolare Friulana . . . . 133::-: 183.--
>, Cooperativa Udinese . . 35,— 36. -

Ootonifiòlo Udineae ex cóupons 1350.. 1850.-
, ^ i Veneto. .' - . . . . . 288:--

70,a-
S38.— 

Società Tramvia di Udine . . . 
288:--
70,a- , 70.-^ 

i <„ -^Ferr.Merid.ekeoiipona '721:^ 721:— 
: :„; -Ferj.Mòdit excoupons 688.'^; 525,— 
,' ;OAMBEEfA£UTB, 
Franòia,,:. . . . . . , . ;. . ohèques 107,'/, 

132.57 
; 107,'/; 

^Germania., . , • . . . . . . . . „ 
107,'/, 
132.57 .138.57 

'toadra . ; ' . . , . . . . . „ 27,04 27,04 
"Amtrià Banconote * . „, 285,-'.;' 285.— 
iOoPone ..... ... . . . . . » 112,'- 118,-
Napolóbm, . . , . . . . „ 21.38 81.38 
: :UÌXÌMX-DÌSPAOOI 
OJilusura Pari^ ex coupoas. . .Hsr .94,57 

;••,'::• P R E Z Z I ' HI" FABBRICA. 'C^ ' .:.-'! 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata "La . s a l u t a r e , , . , Dieci 
m e d a g l i e d'opo — Due di« 
l i lomi d 'onope — IHedaglia 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale, di Chimioa e Farmacia 
nel 1BQ4 — D u e o e n f o cept i f i -
òà t i i tal iani in otto anni. 
: Gbnoossionario per l'Italia A. V. 
Raddo, Udine, Suburbio Villalta 

:Oasii marchese, Fabio Màngilli. 
• ' Ràppreseritante della V ? T * l . E 
inventata da! cliimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di sicuro effetto in« 
oompapabile e salutale al non 
sempre innocuo zolfàto di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a disposizione. 

Il cambio dei oertiflcati di:pagamento 
'dei dazi doganali, è fissato per oggi a 
m i 4 . ' • ' • , • - ••; • ' ^ \ 
:.;'La B a n c a di Udine, cede oro 

: 9 'solidi argentò a frazione sotto il 
' cainbio segnato per i certifloati doganali. 

ANTONIO ANGELI goreoto ra»pon«abila. 

lALÀTTlB DBBLl OCCHI 
: ',»ss'BT'ri JiKLiL..» :,'4:is'r.t. 

Specialista Oott, Gatnbarotto 
; ;Udine, via Meroatovecohio, 4, 

:: :Consultazioni tutti i giorni 
d^lle 2 alle 4 eccettuato il sabato 
,éJla domenica. ; , 

Visite gratuite ai poveri lunedì, 
merooledl e veùèrdi, alle óre II, 
nella Farmacia Giroiauii. : 

A|l sabato sarà a Porilenone 
all'albergo delle Quattro Corone 
dalle Qalle ILSO. . ; . " ' ; 

D'alito Érstwwsti», 
Rivolgersi all ' Amminis t ra ­

zione del nostro giornale. 

ALBERTO RàFFftELtli 
CHIRURGO-DENTISTA - i 

DEUiii SCUOLE DI VlENNA't.!;^. A 

Assistente pr mffll ail iel W. prof; S?e|i!i|3 
visite e consìi'fc dalle SàlleViSfià»? 

Udine -Via del Monto, 1 2 - U d i n e 

,^ElPORl¥l'^' 
RI¥ISm.MENSILE 
im/STRMKD'J^TE l 
i i f LETTERETVRfl ? 
SaENZEEVHRIErJ^ 

•6l«tS&«^i^"^g»4J!8S8!( 

9ll , l .Uli . , |M. 
^ . 1 i»2^* v.rtDUn..TM^UaalMj%.. 

Or-aH*» F''»»"r<»»'l«f 5* 
(Vedi in quarta pagina). 
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fyrinmrmsnrfeT '•:#=TJ?rfw^r«l'"ftegflffio' "e3élii9ivàm«nte' presso l ' i S a m l ' S E f r S i i o n e l C T ' ^ O T 

ì I» 1 = n nv •• ' ' I l 

Anticanizie-Higone 
É un preparativo speciale 

Indicato per ridonare ai ca­
pelli biaDcM ed ÌDdflbniiti, 
colure, bellezza e vilalUà della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composizione pei 
capelli non è una tintura, ma 
un' acqua di soave profumo 
che non macchia né !a bian­
cheria, né la pelle e che 6Ì 
adopera colla massima faci­
lità e speditezza. Bssa agisce 
sul bulbo dei orpelli e della 

barba /oroendone ii nutrimento necessario e cioè «do­
nando loro il colore primitivo, favorendone lo sviluppo 
e rendendoli flessibili, morbidi ad arrestaodons la caduta, 

jiuollre pulisce pronlaoieniB la cotenna, fa sparire la 
I,forfora. — Una sola bolliglia basta per conseguirne 

un e/fello sorprendente. r- '-'''•" - • 
Coite (ire 4 la bolligli». 't"SA^TZ^^':'CìS•-

Agginngars pnò oant. SOjMtlaBpsaizionoJporJpBcco iiost»Ì8. 
Sì • H I » » » » » 2 bott, iiar U 8 0 3 boli, por L. l t | f raoch« di porto. 

/ tuttdslli ariieoll «' iMiufoiio prmo lulU i negatlaati di' PrófumtrU, Farmaolui e 
DopoiHo goneriilo A . A U s o n e e < ? . , Vi» Torino. 12, 

KosmeodoDt 
P r n p i r a l o dentifrioio di 

MUAÉO • Vii ttkìaà, 12 - MIMMO 

Il H O s i l l S O n o c i l T - H i a o N K prepa­
ra to come EiiKìr, c o m a , P a s t a a dumo PolTere è ocra 
posto di sostanze I» più p u r e , con special! metodi , seuza 
restrizione di appsa. Tali preparazioni d i s n i i r e m a dali^ 
cate?zi!, posDÌaoio dunque . MflComaoiiara coma lo migliori 
e preferibil i p e r la cfins.ervaztona.dei dent i a de l l a bocca. 

Il K O IS «1 K O n O N 'V .-, H l . G O N K ,p,nlisge 
i dent i senza a l t e r a r l e t ó , s m a l t i , prèCleoe-,il t » r | ^ ? ( ) ; 
le carie , guar i sce r ad ica lmen te la„a t io ; , . coniba t te .g l i . ef­
fett i prodotti da oaolieasie oh8*-'aFradi<JatìO''Selt» oaVità 
delia bocca) toglie gli adorij sgfadavpii causa t i dagli ali-, 
meutl , dal demi (iun^ii e d'ali'usà del fumar» . 

Quindi, per avene i demi' òianohi, disinfettare la 
boaaa, per togliere ti tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservale l'alito purf). e per dave alla bocca un 
soave profumo, adoperate ii uasmntBom'im^OmB 

U » l'Éliiir — L. i ; i « Polifora -^-Jh. O'.fS la 'P«ala. 
Alla spBiliaioni rfor post* r«coomati(bt« por ogni Mlfeolo aggidn-

gara cent. 28. — Par nn ai^mooliiro di lira I O (ranco di porto. 
\ieri. A Udine p-oBio F> Miniainl 

i l l a n o . 

« P e r ridonare ai capelli e barba 
il loro primitivo colore 

sviluppo e vigore 
JuAwmtt g e m i l i è runico Cfapal-nto 

ma nOa Ti« Irovulo Un' ora chi lo ngm-
(li ed «vuniiuoè «tato oinrimenlaio li« 
•amtirort'tanuto', uno - niJoiiUlJo su-.'knb.' 
Ungo la qu«l«rf oglla coloro utantnoaninoii-" 
t« sana maoohiaro la pcllo, nà bruii.!ro I 
MpelH, dando ai medeiìmi un coloro iscr-
» tw «eom cag'onarne la cnduta , cuma 
•passo «t daplora nel prodotti consimili, oha 
m smaFolitno su.vasta acala Laecìa 1 câ -

{«ili plartevoll 0 morwai coma prima od 
di'ftolM «ppUtojlono.' 

• P « gludicara batta provaro una bottiglia 
eoniMriitaM (dilinl.>a U.n Hit , ,aa Av. lt. O, 

Miglia a di attaslatl tusinghlorl ( 1 quali 

Prén1«t( con tari* medaglia .l'.ir^, «Pf 
"ijpflmploml d'onore, sii al iV Coiigrai. 

kmmMmÉeii» di ffàpoM 

^ Oo ia tn L i r e B i O O 
PM Ipad&ioilt In provlnoij aggiunga» 

• fli-*a,(A»p«i#.d( pucconì l a ,H l%s i? 
• l i , 

panrucoh'eri e forroacistJ. In pcVi'fo ifran?<tj/ii>r.SI»i,9Ì!ii,(. 

9̂ ' 

bi VBHiie^j/^fo,i Mnoipali prpfomirri, pai „,.. , .„., . . . - . , , ,p,,„,,„ ,.,.„v™,,v,.;„,„,„„„<. 
Mercatovaccliio; in T r e v i » » presso Zanetti G ov.mui farmocisla, Via S. Miclietó N. '3 ; in T f c n e a i l » presso 
Dott. Zampironi farnacistB,'S. Moiaè e Itertini e fareniHn, S. Marco N. 219. | ' 

Bagno Salso-Jodo-Bróma^^ 
effìQa'elssimo surrogato al BÀaiO mHA%'è 

Da molti anni usato su larga base dafrfwatì, da collegi.^ dal p'rinoipalì Ospitali d'Italia. 
Si vento in sostol» OCOUP» dalle! qSjili o^lil'ia'làldose neéesìiicW Ber on bagno.* Prezzo dsHa soitoia con 

relativa istrtizlone lira O46O. ••,,-,•••,' , • • . • 1 • 

I 
ESrm^TTSi T A M AFiI N DO 

Nel dis larb) di stomao» causati èasin'digé'stion', nella 'n'aòWft'Iìiniìftfeffls^'go&ori 'Iri s tomaco, pco„ il nostra 
I " * * J ' ! ? f % » , ^ • ' ' ' ' ^ ' ^ f P ' ^ l l " « S " ! effloaoiHsi.uo per la soa mn^era!a 3Z'0i]a purgao te , Al flaoo-o (ire 0.80. 

Prodotti Clelia Società F a r m a c e u t i c a P R E T I - e C , V i a Borgogna^ 8 - M I L A N O . 
In vendita'preséo tutte le''princ>paU farmacie ~~ Deposilo Generale Giucoiài(> ]CóméasatiÌ - Vàììae. 

3«lbU - VA .',iaotA I..I. «iV . anihU 

UsSteil € l . ì JXf i m ^ l ^ a H ? . , . . 
del M. cb cav;Dff;;i|...tl»,iP|;ÌI.I. 

'• :{Beg0larmenletliremUaloj<' ' ' • 
niolle', '«!!B'ir1e|toii ^si 'oita prosiioie ola.» 

1»; jaffetla,• Iss'fnpdb W^iMa"ll! |Ha',",d'Wi 

{Begotarmenle i bremUat^, 
.Senta 

stica, locai»; ^ , — . , - , r , . . . - ^ --
m .vimcn.il liisuliér^blVa 'uHi;.';p^s,vopjrJ6',.,e;',p«!!f';,'^Mr|i' 
ernia ioeipi-iiit. Il più adatio lior donila o giovanttli, 
Nessuno dogli inconvimi^nti,dei veceiliXiuti. , . 

Siontii'nra semptioai L. l.TSiUSO alnmin4ioX>5.7S,• 
vo^o alummriid !ui.'Ot>j 1 • "• i •. 1. n..,i. . ."..-i u* 
Ferrtìri CW!'Andfoa, Pogaiole N. 4 Bologna. Indicando InVhro cartólitiB % g l i 4 . . . . . . i » - . 

destro o.iinitro e misuradellaclt^oiiforeriii d e t u i a w , dwW anale'ritSJWralinei il'•Clùttf" 
ifranso a domicilo. . ' • " " 1 ' ' " ̂ " ' ' " . ' ' ' ' " ' 1 ' " ' ' •'"*"' '^ '•'•.'• :"';' 

Wrt«nc« Arr<«< 
»4 obiìn 1 T n ^ H 4 

Ut'«M, 9.4«, . 
D., 1U8>,, U . » . . 
0 . MM l i .20" 
0 . 17.80 
D. mi2^ ' 

K.Ì7 

* ' - " "^ ' ' ' * / i ilhJioi 0 iJtìiBO ono' 
' #Aj(i]n)«i ' F K K H O V I A H I W 

I .Jiu. jj!."ig iv-l̂ jq ] isti otoid-iVf.i Ui. 
ParlouM irttvi ' *4 in»l l A MiVosB, 
l i . VaHKMA, 
0 . IM • 
0. 'B . ' ! * ' " 
0 . lOJSO'i 
D, , l4 .}a .„ 

» -
n'Q<W0«'(r«io ii'l 'iMii' a'Poi'ilitiiino. 
4*')..Patt̂ ..i!l»i|P«i'd«»olML,-ij>; - '..111.-.' 

10.6»''' 

l».66i<. 

•'ÌKI 

u nimi ' iitóA,atk'> fiA' I^IITBnÙ 
S. ' i 'Mu-' i • s e * ' " ' 'Oi' 'a.io'«' ' S.-i-i 
» . , 7JS6i, 9Ji»,' D) t9.!»l'• uu» ••, i£-?»i . ISM 0., 14.Ì8;., l7.eSta 
D. ,17.08 , 

o.'Ws fO%l" %:ìlf- t8 .*0, , 

M'tWjil" 'k'anàaia M ertiHiìi s.,?ssi« M. 6.oa 8.37 M 7,t8 • s.,?ssi« 
U. B£0 10. i r ­ M n 0 8 3 1 1 . - . 

fjiTaò.. 
i s 8i» . UMi.W.', I<£.'<li 

fjiTaò.. I7?fc. SSSIi, 
•8,1» .| 

^ ) Qoatii'trenl verranno, allatluati soltaato ti«i, 
j gitirni iwU'^1 

-18,-, 
.lB.tó,; 
172» 

a n i y a n , D I niiifnri, 
7.3ll . f A « J S ? * " 

10.87 j M B , ~ ' 
nM\ i it.Kttm 
ao^%, |MJ,8O,4|I 

l i ' . io" 
12.66 • 

1.81),, 

M 14.6S 
M 18.29 
Cslnaldl 

Ulé 

aoBs 

In oiriDjaoiiooayc , 

%k Manu, t nraM 
iMLiiiSiOS MI ' -MS"'» 

H. 3010 „ ai.S9 

(fi*:j0.1l> «-«O.tó'intótfttiiti T Iftl 
idd»»»» eoo Trimlo. ti» v«, j | J t ' ' t i i op|ndct«nn eoo Trieste, ti» v *'iat"kiifa^ 

lnl«l<MB<Mi)l«iiidiW«.'i>o|i .Odine ̂  \ \ A 
•< «. tOisii '^t ìTHaÉtsi^ 
M«;»i«>tók»;'"r """'" 
M.-e. i r" ' ' ' s : s' 
0. 8.61 
w. ie:ii 

0. ' io|»i4«a« •• -'-

a. 9.13 
£Hiig,tBn 

9.60 
iSOO'l. 

M a a s u . :A « U U U U A 

0 . 7J18.4U,' MS!» 
M. lS.l&..r. , 1 4 J * ,1 
0 . V7J0i«... 1840 ,• 

0 . 8.16 m 
0 . 18.0(1 li.111 
».. io.*' 

Bj^ff(j»f I, r ...jl^i'jlK , 
HA^OMMl.ik'i. M m i ^ 

' 8.,A. oSJvi.i .-«iiaiq, 
ft.A. 11.20 13. 
SiMi'IHMm 18.SS. 

1 «.A.:.»S«-,? 18 « i l 

>A • . «Aitali Aliami-
•' •6B'>B.iA;'i"»'»»i'*l 

i i . ; « .fcUi«ì3j«#iJi 
I».»»a a . AÌ'IB,*»' 

I ia;iOu!.S-'T;rl9.a*i"i 
. •) ,1 ,.l.'0*l , • Jìu l . 

I 
.La Migliore tintura del Mondo rioonriacitìtia'per'Sìll^'trJiinétue è*' 

'Acqua delk Corona 

botilo 

preparata dalla prealal» Pro&ajerìa 

VENEZIA i - 'S:iSaWàtor-è,';'48^'-33-24-25' 

P0Tf.T|;,;RISTl)pT'6|l ' ' 
dei! oàpeUi' e della, |)uba.. > 

Questa nuova preparazione, non essendo n U delle solite tinture, posinedt iutte 
le facoltà .di ridonare ai capelli ed alta barba j'I joro.pp>jti,yi^^a u^Jurjlo iioliire. 

Essa è la p i b r n | > i d , 4 t l u t n r i t p r o g r i s » » ! » » che si conosca, poiché 
a e n a a n t n e e l i l a r e «Bfàtli» la p«lle e la hianoUòria, 'ih''pochissimi giorni fa ot­
tonare ,ai oapalli edi-alla barba un « « s t a g n o e «acp» p é r f e t t l i L a p i d prefe-
ribUe alle altre porche composta di sostanze Tcg^'slii e ,perchè I j più econoinica 
non edatando soltanto che ' , i 

* Lire OVE la bottigUa 
- Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi Idei Giornale IL FRIULI, Udine. Via 

PreWtuiatN.--^^. ' ' 

•ACQUA-.iiaCORiié, 
lai|lior6lint!ir?Je!ini)o|,,^ •' 

Fot<>iite r i s t o r a to r e 
idèi oap9lJl£_deUsk.ibaiba.ìiii'.if '• 

Qneata nuova 'prép'araziÒPO' della premiata 
profoiiioria Antonio tobgjgji,. (jon,. aasoodciiDa 
do(lo "a l̂jtei lintprój, p'qssTfìJo, tu t ta la , fwoilàl di 
ridonar^^ ài ijapyji'.'.od alla barba .ì]ij.ioro' prio J.-

''tivb e Mtur^lo fljliire. [ ' ,',,',, , ,'„ , •, , ,.|T i-u. 
Bai» ,0 lo ]iiùi(Cfpi^ tMum progrenim ohe 

si oonOf{^, .poioT)̂  »flnfflj,|;»ii§(!^j9r«„o#»«» la 
palle 0 la • liianbheria, in ,̂  pq<|liiafimii„g|ori!Ì 'a, 
ot^noro ai capelli ed aila^ .̂ba'rbà ' no' 'caittii/itò 
.« ^e(;^.:pi!r/'«j«.'(I!alpi4i'pr«foriWlo allo SUM' ' 
iPeroKè".'cóm^atA'i'di Boataoia vegetali,-e pariibè'' 
la ipiti.teoondmiòìl non costando- aoltanto ch'e 

' • n , Uniiw la totligtia; I' " ' '-' 
, Trovasi vendibile breiBo rntfioio'Àonnnii del' 
"gioinalo.n friHÌi, Udina, Vi» Prefettura N. 6.' 
\ . 1 , ^ j_y,;, ,, , t^ ' " 'VJ ' 

iBrùMtore ìstaiitanèó, 
.p'ir pnliniii?tant'iheifm'ènt^il]ttai'il'ii(jli#"ftél. ' 

'"tal l i , , ofo, argento, pac-fnng,ibronzoj ottone^ 
eco. Vende-d al' pnzuo di centesimi <9.0'4 
presso. i'Offici'c é t l W I l i J?»' ifiMMlffl i ' 
- F « / O f / ^ , «dipi ,V ia ,de l ! ^ , PrefetWM 

m, <*"*. ':",.•< ', 

i tiDtp dÉ moQdt; 
r l e o n o s e i u t e d a « l i r e ( r n n t i a 
« n w d i ffi<<'»«ih1«?, p i * «!.«tt«ii»«»'<«f 
«s'aoiIntn'ntifiKlIe l a raa< |« le «Wno'i. 
,IO',«eiSCÉiSMMcJ .-••' i-«irl.l- ,1 • -il ÌKf 

Rigeneratore unÌTfru^le.,, 
Bisloraioi-a tfct CàmlH Pratelli'Bini 

> '••/M.rì PiVéHilV""^. '̂̂  •.'•'""w»' 
di ANTONIO LÒSGliKA - '*<i^ejia_ 

Questo" }ifep"ar9ti>"'8'e'niì'"oa56rè una 
tìntuw,i iridona-i «i •• ( sapidi WanAtóSO 

I loro ptipaitivo color, nero,, castagno o;, 
JJolufóiittilJ'tólaào^aróidWta/rffffòfja.' 

.. .,„..,.., o M» .Jro là' niO(t)id<!ili!Mii(i.l»jfi*aoh<«tìB-iUella 
"'siovenifl. V;'?ni preferito da-tntti-porchji-dj S8aij)j|pissinj|.--

applicazione.-^, i l i t o ' " ^ ' ' S ' ' » 1 " *• I ' .^I"fV, | . -

La più "iHnàMUta tintiii^à 'isldnlaX^a in-^^Unk ''sola fiittiglia^ ĵ '. 

' Ting« 'perfèllaniente'neronnpelii''é tarba' senza liivarai ijé prinJa né. dopo l 'opc-' 
rMi'-ue. Oiinuno uno linnorsi da sé inpiogaudovi-me!no di ciuqtte iniuii.ti.! t iWWla" 
tazione è diirUtura q'uiil'dici' giorni. '^'-"' I ì-'[ '• ' . ' ' " ' ' ' J " * ' . ^ l ' " " " ' 
' • Om boltiqtià-in elegante o»mccìo ha la durata di 6 mai e si vende a ! . . 4 . , 

' • (3uoata'pr6iBiaia'Tinturn;"di'spaèialé'>colivenienzaiper.le àigncre, p o i ò M ' W ^ M ' 
adatta, ha la virtù di tingerei apnza macchiare la pelle come la maggiori 'ptì-tcs di'" 
simili tinture in 3 bottiglie,-e di -più.lasci» li cap8lli!.pieg!iOToli)(coBl8iij)rima<'d»ii!«-' 
peraziooe, conaorTandon| la, loro I n o i t e a niturale. ." «...lui'it n .T'JÌV'"I •"«.'"•'•li "" 

;'./lH0 ICÓlsJoiìI'- feì-C'i'- L I »,'s i '• 

T 11' , i n I n C a » m « ( l < i a . -~ Unica! tintura i n i i a a forma di cosmcbco, 
pteferi. ' quante ai trovano in commercio -p*.'H'>-(&i'on«%tt'éricà»<>''è'c6à{fostd''di,' 
midolla d bue'che dà-torza"al bulbo dei cape l l i . c .no i ' e J i t a ' l a •cBautai '"l ' ii |s*>'in" 
biondo, castagno,e nero'perfottoi. • i'. i ' ' • . • >' "iw -nmi •' 

Ogni Ceriji\e,ip .tlegm'te a^tvm'" *< "<«,* ( i . V ,.8'.*«^-.., 
'• ,. . . . l ì , . ' I - l i ' l l " . , . ^ . 

Deposito in Udine presso i'jUfticip ^nun i t i , / e i igiornale « ll,,VIH^§,i^, Via 
Proteltma N..fi. , '• , '" . • 'i,,i i , , ' .' 

.biiji .)ua ulj.),'UJ>»i uiiH'' 

Wi 

i i u 

ili 
iijiJ 

il 

iO'ii il 

,.;P,UUi f-(!'f fììnnmurì ,,!ci .'il'i olili'..!"!!-

a 
"VE 

una 
bilmente ail capelli e alla barba il p i . ~ . . . , „ , -
naturolé"co!loi-e'W*i»d»,'' '-«j«WWip(o'''e''lttVi;tt, 
bel le i i i"* irilalità'«llhé>WJpi'inlfJao^i"della i^o-^ 
viue tó i NfnimacchlaJlaipelle<'n*i|a Idanoheritl!!^ 
impedisce la e o d n l i » ' « l t ( l ' c » p S l l l | ! n « fevoj'iscBii 
lo sv.'ilappoj pulisce,ili-'Capo/dal!a'i'ortera.ri 'il.Jii ' 

nnn iiio|fj,j|,<(i)KBli|fl(ideH'4;«»««'««»»i»«® • 
I/OBsrrji»^ basta per ottei^ifflitywtóiiWWjriltftj 
a gàraiititoi . . . 

L 'An4«e i>m!« lé l . o i i j s e n » h la più rapida 
delle p r e p s l - a z t e i ì i ^ t t B i f t t t ó » » » l » | i 9 « | H » < 

' è preferibili! a tutte lo altro p o r c w l a più elficsce 
•S'Iii più etìjnomica. , {i | . ìd f l - i i i ' ' ' i ' 0 ' 
i ' . Chiedere il colore cjie si dosidora:^ S',".!!""' 

01 castano o nero. • ' " ' ' ' ' '"• ' ' 
I Sbvcndesresso l'Amministrazione dei giornale 

« l i F r ^ m l l l i i i alilini'jSii^BarbottiiglifUdi.lgrftìidai 

forni^teni'. I <V ii> -••!''." "•>'• O'fo--'. 'i'' ' 

Ul] 

Hi 
l'jji 

Udine, J898 — Tip._M|if9() B»^^f|0p^ 
ni :i[i ' l ' i r i ' i ' . [ .ni- i" '" .iWiinii.! OIIHÌHÌUI "i | WMi 'h .iiiii'jt'/oi» 1(1 i>iiicfiiî >. i t ir ' i i i 
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